| IL PROGRAMMA. 1 
DEL GENERALE GARIBALDI 

1 diseorsi, fatti ‘© le lettere. scritte. dal 
generale Garibaldi negli ultimi giorni della 
sua dimora în'Londra ci facevano presa- 
giro poco di nuovo ‘del proclama di com- 
.miato da lui indirizzato,, all’ Inghilterra. 
Abbiamo tuttavia: voluto aspettare di aver- 
ne il testo per giudicarlo. Questo testo è 
noto ‘ota a’ nostri lettori, ed il sunto 'tra- 
smessòci ‘per via telegrafica, se era ‘al- 
quarto mingherling, non era però inesatto. 

ll generale Garibaldi non si è recato a 
Londra è mon ne è ripartito che con una 
idea fissa: ‘guerra alla Francia. Titti ‘i‘suoi 
pensieri e tutte le sue parole sono rivolte 
a quesl’intento. 
© MalaFrancia,.di cui ogli.è avversario, è 
la Francia napoleonica. Se ‘chiedete ‘a’ si- 
guori Mazzini, Luigi Blanc, Vittorio Hugo 
e tulti gli altri proscritti‘ trabalzati dalla 
rivoluzione sul suolo britannico, tutti vi 
risponderanno nella stessa guisa, .1l con- 
cetto del generale. Garibaldi non è per- 
lauto nuovo: è il concetto del: partito e- 
stremo e di tutti î fautori della ‘tivolu- 
zione universale. Come il generale Gari- 
baldi, il quale. non. può. aver, dimenticato 
cho nel 1849 ha dovuto combattere con- 
tro la Francia repubblicana, andatà' a Ro- 
ma a rovestiarvi ‘la repubblica; che nel 
1859 ha ‘invece combattuto ‘a fianco dei 
soldati della Francia, napoleonica, scesi in 
Italia, a cagciar l’Austria.dalla ‘Lombardia, 
sia pervenuto ad un concetto ‘così poco 
politico, dopo aver espresso rispetto ‘alla 
Inghilterra delle ‘idee giuste, ammirateno 
lo istituzioni 6 reso omaggio àl suò amore 
della libertì, non si può spiegare senon- 
chè riftettendo. a’ rapporti ch'egli ha sem- 
pre avuti con quel partito. Altrimenti non 
potrebbesi neppur comprendere come l’uo- 
mo, che si mostra acceso di entusiasmo 
per la libertà e pel Parlamento dell’In- 
ghilterra, sia quello stesso che aveva seritto 
al Re di licenziare il ministero Cavour, 
che aveva proposta la dittatura e mosse 
alla Camera de’ deputati le più gravi ac- 
cuse, 

La riverenza dello istituzioni inglesi ed 
il desiderio che. anche in Italia si svolgano 
le, stesso libertà, potrebbero però fare cre- 
dere chie lo spettacolo imponente della 
grandezza britannica abbia prodotto nel- 
l'animo del. generale Garìbaldi un salutare 
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RIVISTA MUSICALE 


I Lombardi al Vittorio Emanuele. — Il con- 
corso, musicale a Firenze. 


leri sera, .all’uscire dal teatro Vittorio E- 
manuele mi precedevano due giovanotti, che 
io non conosco, ma che dai modi, dal lin- 
guaggio, dalla foggia del vestire, giudicai 
appartenere alla schiera dei bellimbusti, dei 
chiques, del gandins, come li chiamano con 
vocabolo più moderno i francesi. 

Discorrevano fra di loro, ed ‘uno di essi 
chiedeva all’altro: f 

— Mi sapresti dire, per qual ragione, dopo 
aver tanto fischiato l’Aroldo è la Maria di 
Rohan, questa sera abbiano quasi portati a 
cielo i Lombardi? 

— ‘Poh! rispondeva il gandin numero due, 
la ragione è semplicissima; amore di va- 
rietà. Non sai tu che reca noia il far sempre 
la stessa cosa? Da più di un mese sì fischiava: 
abbiamo applaudito per distrarci, é quando 
saremo stanchi di applaudire, fischieremo di 
nuovo. i 

Pare anche a me chè questa e non altra 
sia la spiegazione degli applausi fragorosi ed 
entosiastici che accolsero i Lombardi alla prima 
crociata. Se qualcuno si provò a zittire fu 
immediatamente posto a segno dalle stentoree 
voci dei contenti ad ogni costo; le stonature 
e le stecche che per lo passato sùscitavano 
tempeste ed uragani, ieri sera provocavanò 
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| cambiamento. E sarebbe un. grandissimo 
cia 1 A6i 


Che cosa fa il partito costituzionale ita- 


|.liano.da sedici. anni a questa parte? Quale 
| scopo si è proposto? Quali* risultati “ha 


ottenuti? La consolidazione degli ‘ordini 
rappresentativi, Jo sviluppo delle libertà 


costituzionali sono fatti importanti e fatti 


irrecusabili. .1I..generale Garibaldi,. ricono- 
scente «all'Inghilterra ' dellè . dimostrazioni 
prodigategli, ha lodato ogni cosa; ha'tro- 
vato tutto buono; ma, badandoci bere, è 
agevole il riconoscere che. il. principio de- 
mocratico è fra noi più radicato e meglio 
applicato e che i progressi d’Italia’ nella 
via della ‘libertà furono rapidi e più ra- 
pidi sarebbero stati se non li avesso con- 
trariati un partito che non ha esitato a 
ricorrere alla, forza contro la legge, ed, ha, 
colle sue ‘esagerazioni, attraversato il corso 
regolare delle patrie istituzioni: 

Il partito costituzionale ‘adunquo deve 
considerare come un vantaggio e come 
una vittoria l'omaggio tributato dal gene- 
rale Garibaldi alla libertà inglese. 

Ma ben più difficile,a capire è la po- 
litica estera esposta nel proclama. 

È l'alleanza. anglo-italiana che vuole? 
Neppur questa idea è: nuova; per noi era 
più che una semplice idea, fu ed è na 
verità ed ina realtà. L'Italia costituzionale 
ha, sempre. apprezzata l'alleanza inglese; 
ma sarebbe stata bastevole: per la nostra 
redenzione? 

L'Inghilterra, come '-ha una posizione 
particolare in Europa, cosìha una politica 
a sè, politica essenzialmente pacifica, che 
coltiva le alleanze nel continente, per an- 
tivenire le complicazioni e mantenere un 
equilibrio artificiale, che favorisce la li- 
bertà, ma non'si compromette mai oltre 
la promessa ‘di un appoggio morale. - 

L'alleanza inglese è preziosa, ma per 
l’Italia si richiede qualche cosa. di più; 
si richiede anche l'alleanza. francese, Ed 
invero è mentre ‘la Gran Bretagna ‘lascia 
schiacciare la Danimarca, che sì può esser 
bene accolti, invitando l’Italia a staccarsi 
dalla Francia napoleonica? 

Nel 1859 eravi în Francia un partito 
contrario alla guerra per l’Italia, il quale 
faceva balenare dinnanzi alla nazione il 
pericolo che l’Italia redenta ripagasse la 
Francia de’ suoi aîuti alleandosi contro di 
lei all'Inghilterra. JI. proclama di Gari- 
baldi giustificherebbe. le. previsioni ed: i 
timori di quel partito; e gli darebbe ar- 
gomento di gridare contro la nostra in- 
gratitudine, senza che sapessimo come 
giustificarci. 
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appena qualche sorriso; si giunse perfino a 
chiedere la replica di qualche pezzo, quasi» 
chè si trattasse di cosa mai ‘più udita. 

Fu adunque un vero trionfo, e i giornali 
teatrali questa volta possono dar fiato alla 
tromba e proclamare la vittoria senza timore 
di essere smentiti. 

Noi facciamo ‘come le grandi potenze e ri- 
spettiamo i fatti compiuti. Tutt’al più, e sem- 
pre per seguire l'esempio delle grandi po- 
tenze, distenderemo wna formale protesta, là 
quale avrà .effeito il'dì del giudizio. 

Protestiamo: adunque' contro le incertezze 
dell’esecuzione ‘8 lo. sconcerto » generale» del- 
l’opera, contro le decorazioni indecenti e rat- 
toppate, contro il vestiario sdruscito. ‘Prote- 
stiamo contro certi tempi soverchiamente af- 
frettati come' nella stretta del finale del primo 
atto; protes'iamo contro le varianti introdotte 
nell’a solo. del. violino. (che però, da queste 
varianti in°fuori, fu egregiamente eseguitò 
dal Bianchi); protestiamo' contro il metotlo di 
canto ‘del ‘signor Cecchi, contro la voce della 
signora Fiorentini troppo debole per in’opera 
che richiede forza e slancio, e protestiamo 
anche contro il signor Maini per non aver 
voluto o saputo evitare alcune note per lui 
troppo acute, tanto più che se non fosse ca- 
duto in questo scoglio non sì potrebbe che 
lodarlo per la sua bella voce ed anche per 
l’intelligenza artistica da lui dimostrata nella 
difficile parte di Pagano. 

Contro il pubblico non protéstiamo, ma 
solamente gli auguriamo che sia punito come 
merita. Quando in una stessa stagione, nello 
Stesso teatro, si condanna a morte uno spet- 
eta Les -omtiz ia soddisfattissimi di 
un altro che è ancor îore, si perde il 
diritto di lagnarsi degli” iti prestit Qual nor- 
ma avrà l’impresario per la composizione 
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Il pensiero che fu come la stella polare 
della politica italiana è stato sempre l’al- 
leanza anglo-francese:. Ja Francia 
napoleonica sarebbesi ‘costituito di già un 
regno italiano di 21 milioni ‘di anime? 
Senza le vittorie di Magenta è di Solfè- 
rino; avrebbe Garibaldi fatta la spedizione 
di Marsala e. compiute -le opere; che lo 
resero illustre e per le quali è stato testà 
accolto in Inghilterra con tanti e ‘sì'inso- 
liti segni di onore? i 

Noi siamo sempre. stati. fautori. d'una 
politica indipendente, ma: assennata ;. l’in- 
dipendenza non consistendo ‘ nell’avventa- 
tezza e molto meno nell’ingratitudine. Lo 
studio degli nomini politici italiani deve 
essere rivolto a consolidar l'alleànza an- 
glo-francese, .sola guarentigia per tutti di 
libertà e d’indipendenza. Separate le. due 
grandi potenze occidentali, e le potenze 
nordiche si sentiranno più forti, più libere 
ed accarezzeranno disegni ambiziosi. 

Se il Nord ha da due anni acquistata 
una supremazia che si credeva avesse per 
sempre perduta e che si è manifestata in 
tutta la sua pericolosa audacia nelle qui- 
stioni di-Polonia e di Danimarca, a che 
si deve se non a’*dissidi tra la Francia e 
l'Inghilterra? E quale ‘sarebbe la posizione 
d’Italia se noi non ‘istudiassimo ‘appunto 
di appianar tali dissidi e di mantenere, 
colla nostra, stretta l'alleanza delle due 
grandi potenze occidentali? 

Alienandoci il' governo napoleonico, non 
avremmo più che l'appoggio morale in- 
glese. Ci condurrebbe questo a Roma ed 
a Venezia? Ci sarebbe di scudo nelle tem- 
pestose vicende ‘che ancor ci minacciano? 

Un: uomo, che ammira l'Inghilterra e 
pure. predica agl’inglesi la guerra per la 
Italia. e per la risurrezione di tutte le op- 
presse nazionalità, che sostiene la guerra 
al governo napoleonico, per , poter poscia 
unire la Francia e l'Inghilterra, i cui po- 
poli sono da odii a rancori secolari di- 
visi, fa credere di averla poco studiata 
nella. politica de’ suoi, uomini. di stato. 
Donde un programma, che :ci. si. voleva 
presentare come stupendo lavoro di un 
capo di partito e che per contro non può 
avere agli occhi degli uomini politici al- 
cun valore, siccome quelo ‘che spazia 
nelle sfere dell'imaginazione, dimentico 
delle idee positive degl'inglesi e delle e- 
sigenze. dell’Italia. Noi ammiriamo, quindi 
assai più l’audacia. dell'eroe. di Marsala 
che non il preteso senno politico dell’au- 
tore dell'indirizzo all'Inghilterra, 


til tino Coe 
della compagnia e per la scelta dell’opera? 
Egli si convincerà che l’esito dello spettacolo 
dipende unicamente dalla buona 0-dalla cat- 
tiva digestione del pubblico e diventerà fa- 
talista come i turchi. E, nel caso presente, 
se il Martinotti non cercherà modo di mi- 
gliorare la parte musicale dello spettacolo del 
Vittorio Emanuele, ne avranno colpa coloro i 
quali coi loro applausi inopportuni ed intem- 
pestivi lo hanno incoraggiato a perseverare 
nella mala via. 

Ciò posto, e fatta astrazione dall'esecuzione, 
non ‘si può ‘negarè che fù uom" consiglio il 
riprodurre î Lombardi, una delle prime opere 
del Verdi, che da qualche tempo non era 
stata rappresentata a Torino. 

Chi avesse udito î Lombardi quando ven- 
nero alla luce, ‘circa vent’afini or ‘sono, e li 
riudisse ora, dovrebbe convincersi della ve- 
rità d’una teoria che' molte volte abbiamo 
sostenuta in queste colonnè ed intorno alla 
quale abbiamo trovato buon numero d’avver- 
sari. Abbiamo sempre detto chè la musica 
buona non invecchia ‘e nòù è soggetta ai 
capricei della moda. ‘La musica che perisce 
è quella ‘che’ è stata séritta senza preoccu- 
parsi delle leggi del bello, senza tener conto 
delle situazioni del dramma, ma per fare 0- 
maggio al gusto passeggero del pubblicò. Così 
di Rossini perirannò, anti sono già periti i 
pezzi fondati unicamente sul barocchismò 
delle agilità, ma vivranno ‘ad ‘eterno onore 
dell’arte quelli ne’ quali il maèéstro si è spa- 
stoiato dalle esigenze dei cantanti e dalle a- 
bitudini invalse nel teatro. Così di Bellini 
vivranno la Sornambula, la Norma, i Puritana, 
nelle quali opere il maestro poco o nulla ha 
sacrificato alla moda e al convezionalismo, 
E per tacere d'altri compositori e venire di- 
rettamente ai Lombardi di Verdi, vediamo che 


L'INDIRIZZO DI GARIBALDI 
«Il Morning Post del 29 commenta l’in- 
|dirizzo di Garibaldi al popolo inglese in 
‘un articolo di cuî diamo il passo più im- 
portante: n 


L'indipendenza ‘e -1’ unificazione | dell’ Italia 


sono, ora. fatti certi, quantanque non onnina- 
mente conosciuti, Garibaldi ci dice che il suo 
spaese si è proposto d’ essere; che esso già è 
in fatto, e che nulla gli impedirà di comple- 
tarsi:: È impossibile‘ fraintendere il senso di 
questè. parole. Roma, con le sue classiche 
Nsiricela sue associazioni di idee impe- 
rialiy-e Venezia, che è ancora oggi uno dei 
Lal ss ricordi dell’ antica gloria d’ Italia, 
marcano: ad assodare l’edificio nazionale. Il 
nuovo regno non può dirsi organizzato,fmen- 
tre la sua capitale propria n'è tenuta in di- 
sparte sotto il dominio papale, e mentre Ve- 
nezia è soggetta. al governo «di una potenza 
straniera. Tutto ciò è ovvio, ed è pur.ovvio 
che alla fine. tanto-Roma. quanto. Venezia sa- 
ranno, co mprese nel regno d’Italia. Ciò  ap- 
pare inevitabile. : Di una sola religione, par- 
lanti un solo linguaggio, e viventi delle me- 
desime speranze, gli italiani sono una na- 
zione. Il compimento della iora unione non 
è se.non questione di. tempo. Garibaldi di- 
chiara che non si aspetta, sebbene, dice 
egli, a mal cuore,. « che, l’Italia. possa .com- 
piete il suo destino senza: allrontar di bel 
nuovo la crudele prova della guerra; » (e; se 
si deve venire. una ‘volta ‘ad un «conflitto, 
senza dubbio egli ha ragione. Forse, tutta- 
via, a lungo andare sarà meglio per gli ita- 
liani il compiere Ja loro propria amalgama- 
zione. In questo paese non abbiamo certo 
simpatia pei divisamenti compensatorii 0. per 
gli scambii diplomatici. Nel medesimo tempo 
conosciamo il valore della pazienza e della pru- 
denza. Sappiamo che calma e politica sono 
necessarie ‘alla buona. riuscita. delle intra- 
prese; e non possiamo celare a noi stessi, 
nè trattenerci dall’ammonire gli italiani, che 
un tentativo prematuro per emancipare quelli 
dei loro compatrioti che sono ancora sepa- 
rati da essi, non servirebbe se non che a 
differire 1’ adempimento della Joro legittima 
aspirazione. Il premio è quasi maturo, nè 
essi hanno nulla a temere dalla diplomazia. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare del l'OrixionR) 

* Napoli, 28 oprile. — Veri sera il Consiglio 
comunale riunivasi in' seduta straordinaria 
per deliberare che cosa fosse conveniente di 
fare nelle attuali contingenze del municipio. 

Due erano i partiti posti in discussione : 0 
«dare tutti i consiglieri, ancora in carica, le 
loro demissioni e così provocare forzatamente 
le elezioni generali per la totale  rinnoya- 
zione del Consiglio, oppure rimanere al loro 
posto ed aspettare le elezioni di luglio per 
essere completati. 

La discussione fu lunga e seria, si svolsero 
in vario senso le diverse ragioni che milita- 
vano a favore dell’uno o dell’altro dei detti 
due partiti. 
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molti pezzi di quest'opera, che al loro primo 
comparire sollevarono: un entusiasmo inde. 
scrivibile, ora riescono quasi intollerabili, 
perchè sono giudicati violenti, esagerati e 
chiassosi, mentre al contrario riescono sem- 
pre graditi quelli ne’quali il Verdi ha ba- 
dato più alle ragioni dell’arte che all'effetto 
del momento. La cavatina del tenore, a. ca- 
gione d'esempio, il dubtto e il terzetto del- 
l’atto terzo ci sembrano..ancora freschi e 
pieni di vita, come nel tempo in cui vennero 
alla luce, mentre 1° imprecazione . della prima 
donna, nell'atto secondo, che fu già campo 
di straordinarie ovazioni per la Frezzolini, è 
da collocarsi nella categoria della musica de- 
crepita, e nessuna cantante, per quanto ab- 
bia la voce potente, può ai nostri, giorni co- 
gliervi applausi. 

Questa, secondo noi, è una legge certa ed 
immutabile, applicabile alla musica come a 
tutte le altre arti belle. Ed in forza di que- 
sta legge, vedremo risorgere molti capilavori 
dell'antica scuola italiana, ora: ingiustamente 
lasciati in obblio,, mentre buon numero di 
quelle opere che ora ottengono eftimeri trionfi 
sarà per sempre bandito dalle scene. Frà 
cinquanta, fra cento anni, i nosîri nipoti 
piegheranno riverenti il ginocchio dinanzi al 
Matrimonio segreto, al Barbiere, al Guglielmo 
Tél, al Mosè, alla Norma, alla Lucia, al Ballo 
in maschera, e via dicendo, ma nessuno ri- 
corderà più le Giuditte, i Viltor Pisani, le Joni, 
le Morosine ed altri lavori di questa fatta. 


Rieorderanno i lettori che la Direzione del 
teatro della Pergola ha deciso non ha guari 
di far rappresentare ogni anno su quelle scene 
un’opera nuova di maestro esordiente da sce- 
gliersi per via di concorso. 

Il primo concorso è stato chiuso testè, e 
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Finalmente si sotto nella opportunità 
del secondo di essi, onde non gettare per 
ora il paese in una crisi municipale, mag- 
giore ‘dl qualla ia Cul el'Uivibino dl alcosi 
mesi a questa parte.‘ Re 

A determinare il Consiglio a prendere una 
tale risoluzione,  concorse anche la riflessione, 
che essendo imminente la discussione e quindi 
la probabile approvazione del nuovo progetto 
di legge comunale, non eta conveniente di 
mettere gli elettori, nello spazio di - pochi 
mesi, nell’obbligo di addivenire. a. duevele- 
zioni generali. ; i 

Inoltre il Consiglio ora può benissimo senza 
danno della cosa pubblica camminare per al- 
cuni mesi ancora : come si trova, ed  esperi- 
mentare il giudizio che-nelle elezioni  par- 
ziali sarà per. dare. il paese della sua .con- 


dotta. nella. amministrazione degli affari” del 


comune. 


D'altra parte non essendosi verificate, dopo 


le ultime da me accennatevi, altre dimissioni 
di consiglieri, legalmente parlando, trovasì an- 
cora in numero per deliberare. 

L'opinione pubblica non è concorde su 
questo punto ; le questione della persona del 
commissario regio ha diviso un poco i-voti, 
essendo cosa assai' difficile di trovare în Na- 
poli un personaggio che voglia è possa ac- 
cettare tale carica e che dopo sia anche ac- 
colto dall’universale. 

Negli scorsi due giorni abbiamo avuto l’ar- 
resto de! signor Beniamino Sarti e del signor 
Cesare Bardari; questo ultimo ex-impiegato di 
casa reale. ; 

Presso di lui. furono sequestrate diverse 
carte assai importanti, oltre ad un proclama 
borbonico. : 

A proposito di tutti questi arresti, devo 
accennarvi ad un’opinione che sento.emettersi 
da alcuni, Si biasima, che essendo il governo 
sicuro del fatto suo per le carte avute in 
mano, non abbia lasciato andare avanti Ja 
cospirazione, contentandosi di sorvegliarla 
finchè non fosse discesa in piazza. A mio av- 
viso ed.a quello di molte altre distinte per- 
sone, sarebbe stato quello un fatto immorale 
e quale l'abbiamo noi stessi rimproverato più 
di una volta ai governi austriaco e papale. E 
poi non è forse nel dovere di chi sta alla 
testa della cosa pubblica di prevenire il male 
quando lo può? Non sarebbe forse stato pe- 
ricoloso il gettare il. paese, così per una sod- 
disfazione ingiustificabi!e, ‘nelle convulsioni 
di una rivoluzione reazionaria ? Delle vittime 
innocenti che sarebbero state sacrificate nei 
primi impeti di quella sommossa, chi ne 
avrebbe avuta Ja risponsabilità? Del resto, 
quando l'autorità ha in mano tutti gli ele- 
menti necessari per colpire i cospiratori, per- 
chè aspettare più oltre? A me pare che nel 
modo in cui si è proceduto ora, il paese deve 
essere grato alle nostre autorità che hanno 
saputo con prudenza e con energia condurre 
a termine un'impresa tanto difficile; senza 
che il paese ne abbia avuta la più piccola 
scossa. 

leri il prefetto inviava al ministero il primo 
suo rapporto dettagliato, ma non completo 
ancora, di questa cospirazione, Dey'essere un 
documento prezioso e curioso nello stesso 
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la Commissione incaricata di esaminare i la- 
vori ha dichiarato che nessuno ‘di questi po- 
teva venir rappresentato. I motivi di questa 
inaspettata decisione non sono stati pubblicati, 
(che nici sappiamo), ma vennero comunicati 
privatamente sgli interessati. Se è vero quanto 
ci è assicurato, la Commissione avrebbe dato 
prova di eccessiva severità. A noi pare che 
in simili concorsi si debba accettare il buono 
senza andare in traccia dell’ottimo. Se si 
vuole che un esordiente’ conosca Ja scienza 
musicale e l’effetto teatrale come uno scrit- 
tore provetto, è inutile aprir concorsi, giac- 
chè gli esordienti sono sempre inesperti. 

La parte teorica ‘s’impara nelle scuole, la 
pratica sulle scene. Crede la Commissione di 
Firenze che Verdi avrebbe scritto il Nabucco, 
se non avesse prima fatto un. po’ di tiroci- 
nio teatrale coll’Oberto conte, di S.. Bonifacio 
e col, Finto Stanislao?, E Rossini e Bellini e 
Donizetti hanno esordito umilmente e lo 
stesso: Roberto ‘il Diavolo ,, di Meyerbeer, è 
stato preceduto da cinque o sei lavori dei 
iquali ora si ricorda poco più del titolo. La 
Commissione ha riconosciuto che in alcune 
dellé opere presentate v'era del buono e poi 
le ha escluse, perchè in questa l’istrumentale 
non era abbastanza accurato in quell’altra le 
forme erano troppo prolisse e cosi di seguito. 
A questo modo non si porge agli esordienti 
un mezzo per far esperimento delle proprie 
forze e per tentare i primi passi nella car- 
riera teatrale, ma si chiede loro che presen- 
tino tali lavori, quali solamente dopo due 0 
tre prove sarebbero in grado di condurre a 
termine. Noi crediamo che la deliberazione 
della Commissione sia affatto contraria allo 
scopo del concorso. 


mecca SER eee 


tempo. L 
tutto questo affare, 


Sono ‘stato assicurato che ‘la prefettura=|-basi 
presentato alla 


abbia avuto avviso che si stanno facendo ar- 
ruolamenti clandestini e che dentro oggi si 
tratti di sorprendere l’ufficio :coi giovani ‘ar- 
tuolati. Fra questi ve ne è uno che sarebbe 


fuggito dalla casa paterna portando via alla‘" Questo disposizioni dist 
+ «Queste ni dis: 


famiglia 6 mila lire. 

Credo che questi giovani fossero în procinto 
d’imbarcarsi per destinazione che io non co- 
nosco, ma che il marchese D'Afflitto od il 
rene: conosceranno al certo, > 

esta mane verso il Cuorpo de Napole è 
stato sorpreso in flagrante delitto di Sese 
di monete false uno svizzero che all’atto del- 
l’arresto fatto da agenti della ‘questura in 
«abito borghese, oppose la più yiva resistenza, 
ammutinando quasi il popolo contro le guar- 
die che non erano state conosciute sulle! 
prime, 

Gli si sono trovate addosso 18 monete d’oro 
ed alcune di argento falsificate. Fra le altre 
(gravi un pezzo da 20 lire, francese, di tale 
perfezione da essere quasi impossibile il ri- 
tenerlo per falso. 

infestazioni se n 

Si ‘legge nell’Ialia militare del 1° maggio: 

Ad oggetto di diminuire per quant ibile 

le spese permanenti di martntenzione. Îa tempo 
di pace, delle ‘opere di fortificazione fn terra, il 
ministero “della guerra ‘ha ravvisato ‘opportùno 
di determinare quanto in appresso : 
“404. Non si eseguirà in tempo di pace ripara- 
zione di. sorta zi rivestimenti delle scarpe interne 
dei parapetti nelle parti disarmate dei medesimi, 
ma si abbandoneranno le terre a se stesse, sino 
a fanto che si dispongano a pendenza naturale, 
non dovendo il ripristinamento di questi rivesti- 
menti eseguirsi, che quando avVenga di mettere 
la tipi in istato di difesa; 

» Per i tratti di parapetto, che sono provvisti 
«del loro armamento, dovranno ‘i rivestimenti 
delle. scarpe interne ed anche delle cannoniere 
essere .bensì riparati, a. misura. del bisogno, 
@ziandio in tempo di pace, ma queste riparazioni 
si faranno esclusivamente in piote, salvo ad.im- 
‘piegar legnami da rivestimento solo quando ciò 
sia necessario per l'istruzione delle truppe d’ar- 
tiglieria, 

IZ iii 

TIRO A SEGNO NAZIONALE 

Il console generale d’Italia a Nizza ha in- 
dirizzato al vice presidente del Tiro nazio- 
nale a segno a Torino la seguente lettera: 

Nizza li 26 aprile 1864. 

*Il.»° Signore 

Ho, l'onore d'informare ’V. S..Illma che spe- 
flisco quest'oggi colla diligenza di Cuneo una 
cassetta all'indirizzo di codesta Direzione gene- 
rale contenente pochi doni coi quali vari ita- 
liani di'cui Ella troverà indicati i nomi nel fo- 
glio qui unito vogliorio associarsi al Tiro a segno 
nazionale che avrà luogo a Milano nel prossi- 
mo mese di giugno, 

Mi pregio eziandio di prevenire V» S. Ill.ma 
che per mezzo del mio procuratore sig. cava- 
liere Penco verranno passate a codesta Dire- 
zione L. 80 con cui altri nostri connazionali i 
di cui nomi Ella troverà indicati nella nota an- 
zidetta vogliono pure concorrere al Tiro già 


detto. 

Duolmi moltissimo che le offerte ch'io Le in- 
vio. non corrispondano forse all'aspettativa di 
codesta Direzione, ma mi premuro di osservare 
che questi nostri connazionali non furono mai 
ultimi in altre circostanze a dar prova dell’ar- 
dente loro patriotismo. 

Voglia gradire, illmo Signore, le assicurazioni 
della distintissima mià considerazione ed ossequio 

Il console generale d'Italia 
R. Benzi. 


Benzi console generale — Un calamaio (indu- 


stria nicese). 

Gallinea e Cera scultori — Un album per fo- 
tografie intarsiato in legni diversi. 

Dottore Maroncelli — un porta: zigari, un porta 
tabacco, an porta moneta, un coltello. 


Vice-ammiraglio D'Auvare L. 30 
Conte Garin di Cocconato » 30 
D'Andreis Michele » 20 


onto + no VIRCENZNE MEI 


NOTIZIE ESTERR 


Mentre si aspetta la conferma ufficiale della 
notizia data dalla France e comunicataci dal 
telegrafo che l’Inghilterra invia una flotta nel 
Baltico per vincere le esitanze della Prussia e 
dell'Austria intorno all’accettazione dell’armi- 
stizio, dobbiamo far cenno di un articolo della 
stessa France, la quale vorrebbe far credere 
che l’armistizio non è ancora stato .recisa- 
mente rifiutato da quelle due potenze, 

Ecco le sue parole: 

Un dispaccio da Vienna annunzia, sulla fede 
dei giornati, che il'Austria .e la Prussia hanno 
risposto negativamente alla proposta d'armistizio, 
come é stata presentata. 

Questa notizia è troppo assoluta per poter es- 
sere accolta senza riserva. Si chiede innanzi 
tutto (quali siano i giornal:, dietro î quali si na- 
sconde «la ‘persona ebe’ha scritto il dispaccio. 

La verità ‘si è che l'armistizio è argomento di 
\rattative e di corrispondenza fra certi ministri 
plenipotenziari je gli stati che essi rappresentano 
alla conferenza; .è crediamo di poter aggiungere 
che la soluzione delle difficoltà che sono state 
Sollevate nella prima seduta, non potrà essere 
conosciuta chè nei primi giorni dellà prossima 
settimana. r ì 

Malgrado però queste assicurazioni della 
France, il linguaggio dei giornali tedéschì è 
tale da far credere alla veracità del dispaccio 
telegrafico di cui si tratta. Vedremo ora se 
l’invio della flotta inglese nel Baltico basterà 
a ricondurre le potenze germaniche a più miti 
consigli, oppure se non sarà il segnale di 
nuove e più gravi complicazioni. 

Il Monitore prussiano annunzia la morte del 
generale prussiano Ravén che era stato ferito 
all’assalto di Dippel. 


La parte drammatica non manca in 


Questo progetto è concepito nel senso più li- | @ niun dubbio che le' altre potenze ; 5 3 he) 
berale, giacch p parlo di | spesa vennero rapidamente costruiti dal Re 
ad EA o Bag ties ve aiggrnai © {quelle che mon versano in simili condizioni, .con.gran yantaggio della produzione sequi 5 
DIV aa e 0 adi cittadini eleg-:| sarebbero ben liete .de' suoi denbarazzi. {di quella località» — sequina 


ei Princi 
| austriaca che vi dominavano a vicenda, ed ave- |A 
vano le loro radici nelle tradizioni degli antichi 
‘boiardi, quasi-tutti stranieri d'origine alla nazione 
rumena. 


l'appoggio delle potenze occidentali e della stessa 
Turchia pel buon esito di questa riforma. 


muni il sig. Grey, ministro dell’ interno, ri- 
spondendo ad 
«Hopwood , 
aveva intenzione di 
su gli affari americani. Per una conferenza 
su gli affari americani pare intendersi una 
conferenza comprendente le potenze europee. 
Il governo 
cui. poter. fare una ‘tale proposta 
certo che il 
aderirebbe. 


in data del -20 aprile, al Wanderer dì Vienna: 


tha comunicata: al nostro ‘comandante ‘militare 


di altre potenze entreranno nei. Principati Danu- 
biani, oppure se.i polacchi yi si organizzeranno 
in corpi armati. 


a Bukarest. 


dice ‘pure:che l’Austria ha fatto » osservare cor- 
tesemente, ma .con insistenza, Al nostro go- 


verno, quali sarebbero le necessarie conseguenze 
di una tolleranza di 


armati sul territorio rumeno, 
russa si capisce per. ciò che concerne i polac- 


ci ma l'ingresso delle truppe di altre potenze 
ei 


‘abbia trovato la mortè frà gli arabi, sarebbe, 


la conquista francese ebbe ‘a domatne. Per 


Leggiamo nella Patrie del 30 aprile: "C, 


| nè della Danimarca, nè della Polonia, 


i la Polonia, «nè: modo i 
dell’Italia , assorbita dai suoi mali interni, 


razza dei cavalli, edifizi che con ingente. 


Camera dal principe Cuza. 


. Gli pi A che vedono dappertutto l’o- 
‘pera della perfida Albione, arrivarono persino. 
spargere che l'insurrezione araba era stata 
fomentata dall’Inghilterra. Ma vivaddio io non 
so vedere quale interesse ve l'avrebbe potuta 
spingere. Altrimenti sarebbe se si potessero 
accusare di mene sovversive sulle coste d’A- 
-frica l’Austria, la Prussia ed anche la Rus- 
| sia. Insomma io ripongo questa supposizione 
fra quelle gratuite, |... sais 

Nello stesso tempo che le notizie d’Africa 
sono cattive, quelle dell'altra nostra colonia, 
o almeno di quel paese ‘dove noi teniamo. 
guarnigione, del» Messico «infine, non «sono. 
migliori, Juarez, il quale da tanto tempo si 
diceva in procinto di passare in Inghilterra, 
da lettere particolari sappiamo ‘invece che 
con Doblado occupa la provincia di Nuova 
Lion, ed ‘ha‘ancora sotto i ‘suoi’ ordini pîù 
‘di:42 mila momini con; artiglieria. .In..un 
paese ch’egli-conosce benissimo 6 dove più 
rifugiarsi in parte quanto vuole remota, la 
sua opposizione rimane ancora qualche. cosa 
di serio e' d’importante. Le stésse lettére che 
vi ‘ho’ accennate;  annunziano ‘che in no 
scontro di guerriglie, i francesi sì sono scon- 
trati in un generale italiano, .certo Ghilardi, 
il quale in passato avea riconoseiuto il nuovo 
governo, e che venne fucilato per avere così 
mancato ai suoi impegni. 

Per darvi un’idea della buona fede dell’Aù- 
stria nelle sue.relazioni coi ‘polacchi é cogli 
ungheresi, vi. citerò il seguente fattarello, 
dell’autenticità del quale vengo. assicurato: 
Un ungherese, antico volontario dell’indi- 
pendenza nel 1849, si era rifugiato nei'prin- 
cipati  danubiani, quando tutto fu finito. 
Stando egli colà scoppiò la guerra.d’Italia del 
1859. Egli direttamente non vi prese parte, 
ma però favori, per quanto .stava in lui, .il 
passaggio de' suoi compatrioti che. volevano 
andare a servire nella legione ungherese, #iu- 
tandoli col. proprio denaro e soccorrendoli 
coi ‘suoi buoni uffici. Dopo la guerra, quando 
fu: proclamata l’amnistia ‘che graziava gli an- 
tichi soldati della legione ungherese, egli cre- 
dette. essere. compreso fra i perdonati dalla 
clemenza imperiale, e rientrò ‘in Ungheria. 
Ma a Pesth venne arrestato, ed assoggettato 
a processo fu ‘condannato ‘al carcere in una 
fortezza, come colpevole di reati non com- 
presi nell’amnistia, 

Questo vi dia la misura di quanto si possa 
aspettare dalla magnanimità e dalla buona 
fede dell'Austria costituzionale. ; 

L’affare ‘del giornale: ufficiale a un soldo 
ha gettato lo spavento nelle file dei .giormali 
officiosi. 

Mi vien riferito che ieri il signor Dela- 
marre, direttore della Patrie, abbia radunati 
tutti i suoi collaboratori dichiarando loro che 
avevano riacquistato il diritto di una ‘mag- 
giore indipendenza, In certi circoli’ di ‘per- 
sone ingenue si parla di questa pubblica 
zione del Moniteur popolare come se fosse un 
preliminare di una serie di concessioni, di 
una specie di colpo di ‘stato liberale. 


ee DORIA AAT 


Si legge nella Gazzetta di Genova del 
30 aprile: 

Notizie recatè dal piroscafo postale della 
Società Rubattino e segnalate col telegrafo di 
Cagliari dicono: 

Tunisi alla data del 28 era tranquilla. Ri- 
voluzione interno continua. 

Il piroscafo che portava ‘da Tunisi queste 
notizie a. Cagliari arriverà domani. 


Nelle ore pomeridiane il. Principe si recò 
a Pisa ove venne ricevuto dalle;autorità prin- 
“pali di quella città; visitò, il Campo, Santo 
ed i lavori di miglioramento che vanno fa- 
cendosi intorno alla cattedrale; visitò. il nuovo 
stabilimento d’artiglieria dove lo ricevè_ il 


no pér semp 
enze russà ed 


pati Danubiani, è 


A Bukarest si fa grande assegnamento sul- 


mente a visitare la signora Torelli consorte 

del prefetto di Pisa che altre volte ospitò il 

Principe nella propria casa.in Valtellina. Alle 

ore quattro S. A. R. ritornava in Firenze._ 
- (Nazione) 

— La veglia data iersera ‘in Palazzo Vec- 
chio dalla marchesa di Torre ‘Arsa; consorte 
del prefetto di Firenze, riuscì splendida» e 
vivace, aglio 

Il fiore degl’italiani e de’forestieri dell’uno 
e dell’altro sesso, e il più gentile de’ due 
con singolare ricchezza ed eleganza d’abbi- 
gliamenti, eravi ‘a fare ‘onore ‘a S. A“ Ri il 
duca d’Aosta, il quale:giunse'alle ore 10/1)2, 
aprì. e riprese spesse wolte da danza,:e\corte- 
semente .s’.intrattenne con. dame, ie \signori 
nelle magnifiche sale, in cui la marchesa e 
il marchese di Torre Arsa facevano sì bella 
e gentile accoglienza. (Gazz. di Firenze) 

PERUGIA, 29 aprile. — Con sentenza 128 
corrente aprile venne condannato a 6 mesi 
di carcere il contadino. :Marini ‘Antonio fu 
Tarquinio, d’anni 40, nato e domiciliato .à 
Cantalupo (Rieti) per favorita diserzione. 

Con R. decreto ‘24 corrente vennero gra- 
ziati i renìtenti costituitisi ‘spontaneamente, 
Bigarini Domenico ‘e. Giovanni Eréolanetti che 
erano; stati condannati. da ‘detto tribunalè. 

(Gazz. dell'Umbria) 

— L’abusivo giuoco dei numeretti.avea in 
questi ultimi tempi preso nella città. nostra 
tali proporzioni, da far concorrenza grandis- 
sima al lotto governativo con gravissimo 
danno dell’erario nazionale. Ì 

Giustamente preoccupata diciò la Delega- 
zione centrale faceva negli scorsi giorni, «d’in- 
carico del prefetto della provincia, ‘addive- 
nire a molte contravvenzioni contro i princi- 
pali conduttori di tale illecito giuoco, a cui 
riuscì sequestrare in flagranti quantità di re- 
gistri e biglietti nonchè tutte le somme in- 
troitate per le giuocate, somme' che ci ‘si as- 
sicura ascendano \ad una cifra complessiva 
piuttosto rilevante. (Idem) 

— Negli scorsi giorni Ja nostra Delegazione 
centrale faceva procedere in questa città al- 
l'arresto di due trafficanti in cavalli, seque- 
strando loro due di tali animali derubati nello 
Stato Romano. 

Non è la prima volta che questa Delega- 
zione fa qui carcerare i ladri, gli omicidi. e 
gli assassini provenienti dal felicissimo. Stato 
Pontificio, e chiara prova ne sono gli ultimi 
arresti, in questa medesima città operati di 
una ‘intera banda di grassatori che ‘coi’ loro 
ricatti e colle loro rapine aveano ‘gettato Ja 
costernazione «e lo spavento nell’intero. paese 
di Ronchiglione e comuni limitrofi, i cui a- 
bitanti stentano ancora adesso a rinfrancarsi, 
e noi siamo quindi pèr domandare, se simile 
anormale stato di cose debba ancora molto 
durare, e se non sia ‘ancor giunto il ‘tempo 
di porvi un efficace rimedio mettendo ‘un 
po’ d’ordine e di sicurezza in quel felicissimo 
stato, fatto nido di briganti e di assassini. 

(Idem) 

BOLOGNA, 930 aprile. — In tribunale di 
circondario, si discusse ieri la causa contro 
il sacerdote di Porretta D, Lorenzo Nesci, per 
oltraggi ad un funzionario dell’ordine ammi- 
nistrativo, e n’ebbe condanna ad una multa 
di 36 lire. (Monitore di Bologna) 


ant E NOTATI o n + 


CRONACA DI TORINO 


E Prima che.il signor marchese di. Rorà, 
sindaco di Torino, partisse alla volta di Pa- 
rigi, venne deciso di concedereal Banco-Sete 
la costruzione e l'esercizio del. Dock, del pari 
che la compera di edifizi per ingrandire le 
officine della ferrovia dello stato. 

Chi volesse mandare doni al Tiro nazionale 
che.si aprirà a Milano il 49 giugno prossimo, 
potrà spedirli ai seguenti indirizzi: pi 

Direzione generale del Tiro. nazionale, To- 
rino, Vie Private, n.° 3; oppure al. Comitato 
esecutivo del Tiro a segno nazionale, Milano, 
palazzo municipale. 


Nella seduta del 25 della Camera. dei co- 


una interpellanza del signor 
disse che il governo +inglese non 
proporre ‘una conferenza 


inglese non vede fondamento su 
ed esso è 
governo degli Stati Uniti non 


Scrivono -da Jassy (Prinèipati -Danubiani) 


Una staffetta militare ‘qui /giunta‘iéri mattina 


una notificazione del: comandante russo in Bes- 
sarabia, il quale dichiara che le sue truppe pas- 
seranno immediatamente il confine, se le truppe 


La stessa staffetta ha portato gli stessi ordini 
L’agitazione ‘è grande ‘nella. nostra: città. Si 


&gglomerazioni di rifugiati 
L' intimazione 


Principati è un enigma di chi si troverebbe 
forse ‘la spiégazione in ‘eventualità ‘ancora co- 
perte dal velo ‘della diplomazia. ‘V'ha ‘chi diée 
che potrebbero entrare i.turchi, ma ‘in qualità 
di amici. -Ciò che.io so si è che si va grande- 
mente errati nell'Europa occidentale e centrale 
se si crede che le relazioni dei Principati ru- 
meni colla Sublime Porta siano cattive e che'il 
governo turco si unisca alla Russia, sua mor- 
tale nemîca, contro il principe Cuza, solamente 
perchè questi favorisce i polacchi ed altri rifu- 
giati, mentre la Porta fa altrettanto è forse più. 
Se non fossero le istigazioni dei rappresentanti 
delle grandi potenze a ‘Costantinopoli ed a Bu- 
karest, i Principati. non avrebbero a lagnarsi 
della Turchia, la quale siè avvezzata a vedere i 
suoi diritti di sovranità ridotti ad.un meschino 
tributo che da tre anni non le è stato nem- 
meno pagato, 

La France del 30. aprile assicura che la 
conferenza per il regolamento della questione 
dei conventi dedicati sì riunirà a Costantino? 
poli fra dodici giorni. Pare certo che Ja 
Francia e 1’ Inghilterra sono d’ accordo” su 
questa questione ed appoggiano il sistema di 
una indennità da fissarsi dalla conferenza 
stessa, 

Il signor Scarlett, ministro .d’ Inghilterra 
e il conte Blondoft, ministro di Russia in 
Grecia, lascieranno fra poco Atene per re- 
carsi in congedo nel loro rispettivo paese. 

Il Moniteur pubblica un decreto che pro- 
lunga la sessione del Corpo legislativo sino 
al 19 maggio inclusivamente, È 

I giornali francesi ci annunziano che tra 
le riforme che il governo. propone. d’intro- 
durre nel bilancio francese del 1865 ve n'ha 
anche una che consiste -nell’aumentare di 
150 mila franchi il credito di 465 mila fran- 
chi già inscritto nel bilancio del ministero 
dell'interno per soccorsi ai rifugiati stranieri. 

Il maresciallo Pélissier, governatore. del- 
l’Algeria, ha indirizzato un proclama agli 
indigeni, ziel quale dopo aver natrati breve- 
merte i fatti della. recente. insurrezione nei 
possedimenti. francesi d’Africa, invita le po- 
polazioni alla calma, 


totti iupuar 

(Corrispondenza particolare dell Opinione) 

Parigi, 28 aprile. — Il Monitear si spiega 
finalmente sui torbidi dell’Algeria. Come era 
da ‘aspettarsi, egli tion ne parla che per ne- 
gurne la gravità; ina per mala ventura le 
assicurazioni ch’egli dà sono piuttosto in con- 
traddizione col concentramento ‘di forze an- 
nunziato da lui medesimo, e coi movimenti 
di truppe ché ‘convergono da''tutte "le parti 
verso il centro ‘della însurrezione e colla par- 
tenza dalla Francia dî parecchi reggimenti 
per la colonia. Come noì abbiamo presuppo- 
sto, nello stesso tempo che dichiara non es- 
sere il movimento scoppiato a Tunisi în re- 
lazione colla rivolta dei cabili, il governo 
prende tutte le precauZioni affinchè le due 
sollevazioni non sì colleghino. È 
‘Il colonnello Beavprétre, che è scomparso 
col sud piceòlo distaccamento, e che' si crede 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO ,..1° maggio. — Ci si fa. credere 
che il 1° e 2°. granatieri siano per essere 
cambiati a Napoliì col 5° e 6° granatieri, 
e l’abbiano pur da essere il 3°,e |4° col 7° 
e 8° da Milano. Anche la brigata Acqui di- 
cesi debba prossimamente lasciare le. pro- 
vincie meridionali. : 

Il 4° battaglione del 69 reggimento :fante- 
ria è giunto ieri in Torino dalla Sicilia , .ed 
il 4° battaglione dello stesso reggimento at- 
tende da un momento all’altro .1’ ordine di 
partire per.recarsi a colà surrogarlo. 

Devono pure imminentemente rientrare alla 
sede dei rispettivi reggimenti i quarti batta- 
glioni del 70, 71 e 72. (Esercito Illustrato) 

— Lo stesso giornale. ha il seguente di- 
spaccio particolare : 

Ieri, 28, una compagnia del.33 battaglione 
bersaglieri, comandata dal. capitano Capriglio, 
raggiunse la banda Marciano e la distrusse, 
Nella lotta rimasero uccisi 6. briganti ed un 
sergente bersaglieri. 

— ll Rosolino Pilo, piroscafo trasporto, è 
partito il 29 da Genova per Cagliari con do- 
miciliati coatti, e viveri per. Ja squadra di 
L evoluzione. (Gior. della. Marina) 

FIRENZE, 30 aprile. — Mercoledì mattina 
il principe Amedeo riuniya intorno a sè.in 
San Rossore uno scelto numero di. amatori 
di caccia tra le persone che lo hanno finora 
avvicinato. (Cominciate alle 7 antimeridiane, 
le cacce continuarono fino ‘al.tramonto: La 
sera il prefetto ed il gonfaloniere di Pisa, il 
colonnello del settimo reggimento di artiglie- 
ria, ed il professore Paolo Savi senatore. del 
regno assisterono insieme ai cacciatori;ad. un 
pranzo date loro da S. A, nel R, Casino. delle 
Cascine Vecchie. 2 


Oggi (1 maggio), alle ore 2 pomeridiane, 
nel teatro Vittorio Emanuele fu tenuto il mee- 
ting relativo alla costruzione delle case per 
gli operai. s 

Parlarono molti oratori appartenenti alla 
classe operaia, nonchè il cav. Garelli, un ar- 
chitetto, un medico, e persino. il. conosciu- 
tissimo D. Ambrogio. 

Tutti gli oratori anzidetti, nessuno escluso, 
vollero provare. come le soffitte siano  insa- 
lubri, e, ciò che non era diflicilea prevare, 
come le pigioni attualmente siano troppo ele- 
vate; per trarne quindi la conseguenza che 
l'operaio ha bisogno di un'abitazione sana ed 
a buon mercato. o è i 

Di quanto fu detto contro. certi giornalisti 
avversi alla costruzione delle case per gli o- 
perai, non mette conto.occuparsene; e termine- 
remo questa breve relazione dicendo .che ad 
unanimità di voti il mestirg decise di chie- 
dere al governo, al municipio, alle varie so- 
cietà operaie ed 
A cittadini, affinchè vogliano attivamente eoope- 


dietto*quanto ‘una ‘voce, che ci pare ‘abbia 
poco fondamento, pretende, la prima ‘causa 
della inspirrezione. 1 cabili si sarébbero te- 
vati ‘il armi perchè uno dei loto capi, Si- 
Selittiad, sarebbe stato ‘gravemente insultato 
da lui. Se questa fosse la vera orîgine della 
Sollevazione, questa sarebbe meno inquietante 
di quello che se ‘si trattasse ‘di una rivolta 
suscitata dal fanatismo, come già tante volte 


niala ventura non siamo troppo sicuri che il 
vero motivb' sîd'quello che vi ho ‘accennato. 

Se il movimento dell'Algeria avesse a ge- 
neralizzarsi, avrebbe una influenza compie: 


cf revole ishl complesso della ‘politica festerà. | {Il successivo giovedì, montato di buon'ora | 
Un dispascio da Bukarest ci fa conoscere Iv | La Francia non_ potrebbe più preoccuparsi |a cavallo, il Principe visitò la Tenuta ed in | 


colonnello colla sua ufficialità ; si recò final- sid: 78, di Alt "Duelli Antonietta, nata Bu: 


dini, id. 47, di Novara; Armandi Giuseppe ; id. 


‘a tutte quante le classi di, 


RIE E, Meno to. i 
Lunedì sera (2) nelle sele della Società di 


mperanza il signor avv. Ferraris darà le- 


zione sulle Banche popolari. 


alle 4. del 1° maggio 1864. 


| Della Sette Giovanni, d'anni 15, di Cellio; 

flochia Gio. Pietro, id. 69, di Bra; Gastaldi 
iovanni, id. 62 

8, di Torino 


62 ; Michela Giuseppe, id. 
; Agliana Teresa, vedova nata Fiore, 


IL GIARDINO DEL VALENTINO 

La giunta municipale di Torino ha nomi- 
nata, il giorno 42 giugno 4863, una Com- 
missione, composta dei signori assessore Fe- 
lice Rignon; ‘consiglieri Colla, Gamba, La- 
vini, Sella Alessandro. e degli ingegneri Carlo 
Ceppi e Laclaire per riferire intorno, al pro- 
getto. di riordinamento del giardino del Va- 
lentino. — i 

La Commissione ha adempiuto ‘il suo in- 
carico leda cora mandata ‘alla luce la sua 
relazione seritta dal consigliere sig. Colla. 

Uno degli ‘argomenti più importanti per 
pna grande città è quello de’pubblici pas- 
seggi. Alcune città incontrano delle difficoltà 
quasi insuperabili, derivanti dalla loro posi- 
zione, ad aprir ampie ed amene passeggiate. 
Torino trovasi ‘invece in condizioni assai pro- 
pizie: essa ha.terreno quanto ne vuole, da 
convertire in giardini ed aiuole, ritrovo della 
cittadinanza nelle ore di diporto e di sol- 
lazzo. 

Il giardino del Valentino è ora sconvolto. 
Da ‘tre ‘settimane si fanno movimenti di terra, 
si divelgono piante; si trasportano, tutto, si 
può dire, è cambiato, 

Quanti sapevano darsi ragione di tanto la- 
voro e di tale spesa? 

‘Probabilmente assai ‘pochi. ‘L'enigma ci è 
spiegato ‘dalla (telazione del ‘sig: Golla , che 


stimiamo opportuno di, far conoscere. 


Accennato allo .square di Porta Nuova ed 
a’lavori di esperimento. del. giardino del Va- 
lentino; la Commissione osserva che la Giunta 
municipale erasi persuasa esser ormai tempo 
di uscir'dal provvisorio e di stabilire un piano 
generale per l’ampliazione del giardino, in 
modo che renda \i terreni acquistati 
dal municipio sino dal 1854, ma anche - 
quelli che sono a giorno del Castello del Va- 
lentino, la tenuta demaniale del Pallamsglio 
e la cartiera Bouteille. Quindi la relazione 
prosegue: . 

« Il relativo: studio ‘veniva commesso al- 
l’abilissimo ingegnere Barillet, salito a bella 
rinomanza, per la recente sua creazione dei 
giardini del Bosco di Boulogne a Parigi, e 
che con tanta soddisfazione dei ‘ nostri con- 
cittadini ‘aveva ideato lo square di Porta Nuova 
e presieduto ‘alla sua esecuzione. 

« I piani e dissegni Barillet che il Con- 
siglio ha sott'occhi rappresentano nel loro 
sviluppo tutta-intiera Ja massa dei giardini 
pubblici che circonderanno un giorno il real 
castello dél Valentino. 

« La loro superficie è divisa nel modo se- 
guente: ? 

4° Terreni acquistati dal municipio col- 
l'atto 13 giugno 1854 Ettari 7 95 99 

2° Terreni del Pallamaglio com- 
presi tra il fiume Po ed il prolun- 
gamento dell'asse della via Bel- 
merdara) (ina osbbliali afio id 15.85.97 

3° Cartiera del. sig. Giovanni 
Antonio Bouteille esue dipendenze» —. 70 50 
Ettari 24 02 46 
corrispondenti in misura antica a giornate 
63 06 06; ivi non compresi gli attuali corsi 
ed i viali spettanti alla città. 


Totalé 


dei Tigli, prolungato verso mezzogiorno sino 
all'estremità dei terreni del Pallamaglio, a- 
vrebbe nientemeno: che: lo. sviluppo di un chi- 
lometro, e che l’intiero perimetro dei pro- 
gettati giardini misurerebbe ben metri 2400; 
ognùn vede quanto ampia < palestra verrebbe 
fornita ai cocchi ed «ai cavaleatori, a mag- 
giore comodità dei quali si potrebbe col 
tempo destinare esclusivamente, come sì usa 
al Bosco di Boulogne, un lembo del corso 
perimetrale, disposto in modo ad agevolare e 
rendere più. sicuro ;l corso dei gavalli. 
«E sebbene sembri prematuro il trattenervi, 
o. signori, di quella maggior porzione del 
giardino che sta a giorno del castello del Va- 
lentino, riguardo.alla quale il Barillet sereb- 
besi per ora limitato a furmare un. progetto 
di, massima, ‘anzichè di esecuzione, pure non 
sarà inopportuno di accennarvi di passaggio 
che .in quella immediata vicinanza, perle 
trattative che si stanno attivamente compiendo 
tra il municipio, la reale Società del Tiro a 
segno e la provincia, troverà fra non cy 
acconcia. ed elegante sede lo stabilimento di 
«numerosi bersagli col corredo di quanto po- 
trà meglio conferire allo svolgimento di pe 
cotanto nobile istituzione; e che frattanto gi 
furono iniziate e promettono buon risultato 
le. pratiche opportune colle finanze dello stato 
pell’acquisto della tenuta del. Pallamaglio. 
«A modo d’indicazione vi accennererzo an- 
cora che l'esecuzione di tutto ìntiero il pro- 
getto, Barillet,, compresi . l’anzidetto acquisto 
e. quello. della cartiera ., Bouteille,, e la per 
della quale wi .è proposto, lo stanziamento 
pei Javogi 6 de.riforme. nella, parte a 20 


NN 


« Or se si ponga-mente che il gran viale 


pi 
nad 


dol castello del' Valentin 


«Facendioci ora più di proposito ad esami- 
nare le opere di È: Vitti ‘per 
ie quali hannosi in ‘pronto gli studi di det 
‘taglio ed il calcolo della spesa e riguardo 
alle quali vi è preposto ate. 
naria del bilancio per l'esercizio 1864 uno 
stanziamento di L. 400,000, ci occorre în 
prevenzione di rispondere a due obbietti che 
tziuno fosse per sollevare in proposito di 
Questa spesa. Pipa rea aa 

<A qual pro, potrà dirsi in primo luogo; 
voler erogare una così ingente somma nel- 
l’unico scopo di migliorare una località già 

n fin Lena a giardino, e che sembra 
provvedere adeguatamente. alla i 
stinazione? fi propria cla 

e E quando pur si riconoscessero indi- 
spensabili le proposte riforme, si dirà în se- 
condo luogo, non sarebbe egli rincrescevole 
distrurre esconvolgere il già fatto, mostrando 
instabilità di propos ti e, sciupando il danaro 
dei contribuenti? », 

Risposto a queste. due obbiezioni, fa- 
cendo notare, che il giardino ha ora un a- 
spetto provvisorio e sia. più che altro. una 
promessa e che. l’annientamento di ciò che 
è stato fatto non cagiona grave perdita al- 
l’erario municipale,, la relazione passa ad e- 
sporre le opere e, gli abbellimenti. che. sono 
disegnati : 

, «Fra tutte primeggia una.splendida miglio- 
ria che da gran pezza era nei. woti della  ci- 
vica Amministrazione, è pella cui attuazione, 
non meno la vostra. Commissione; che  l’in- 
tiera cittadinanza esprimer debbono sincera 
gratitudine a. chi regge le sorti. dell’istra- 
zione pubblica ed.a quell’itlustre scienziato 
che alzò a tanta. rinomanza l'Orto botanico 
del Valentino. 

« Vogliam: parlare dell’aggiunzione dell’ar- 
boreto dell'Orto botanico al giardino pubblico 

‘ municipale, 

. «Inerentemente alle trattative condotte con 
instancabile solerzia dall’onorevole sig. sin- 
daco e direttore dell’Orto botanico, a ciò spe- 
cialmente commesso. dal..ministero- della pub 
blica istruzione, l’aggiunzione: anzidetta sa- 
rebbe governata dai seguenti patti: i 

«4. Che il miro di cinta dell’arboreto ‘déle 
l'Orto botanico sia: demolito ‘e venga surro- 
gato da una cancellata in ferro; 

« 2. Che l’arboreto: medesimo dal lato del 
nord sia ampliato in senso semicircolare, me- 

, diante occupazione dell’area ove esiste at- 

tualmente la porzione del corso. fiancheg- 
giante il muro nord ed il cancello dell’arbo- 
reto, nel quale il ministero assume l'obbligo 
di ‘introdurre quelle leggiere modificazioni, 
che senza pregiudizio delle specie rare che 
vi sono coltivate siano vatte ad armonizzarlo 
col giaîdino pubblico; — 
03. Che dal 15 di marzo al 4° di dicembre 
il pubblico abbia liberò accesso all'arboreto 
nelle ore in cui non s'incagli il corso delle 
lezioni, e che verranno concertate fra l’Am- 
mimistrazione del municipio e quella dell'Orto 
botanico; "i 

©A4. Che la parte superiore dell’arboreto, 
dove nella: bella -stagione si pongono le-col- 
lezioni di. piante in vasi, sia ‘cura del 
mupicipio mantenuta separata dal corpo prin- 
cipale dell’arboreto; 

._€5. Che la vigilanza dell’arboreto nellè ore 
in cui rimane aperto al pubblico sia affidata 
esclusivamente al municipio; 

€6. Che a tale scopo, e nella più conve- 
niente località, si faccia costrurre un casotto 
per alloggiarvi un guardiano; 

«7. Che l'Orto botanico ‘come \'annessovi 
arboreto continuino ‘a dipendere esclusiva- 
mente dal ministero della pubblica istruzione; 

8. Che durante la demolizione del muro 
di cinta, e sintantochè. non vi sia sostituita 
la cancellata in ferro, l’arboreto venga mu- 
nito di provvisoria chiusura mediante stec- 
cato in legno; ) 

«9, Che qualora, per. qualunque causa, l’ar- 
boreto ed il giardino pubblico cessassero di 
essere annessi, debba il municipio ridurre le 
cose in pristino, con facoltà di rientrare nel 
possesso de) terreno aggiunto, come all'art. 

8 ® di riprendersi la-cancellata; 

« Finalmente che tutte le ‘anzidette spese 
siano ad esclusivo carico del municipio, 

« Se le condizioni che-si vennero sin qui 
sommariamente esponendo importano da un 
canto la necessità di abbattere il non lungo 
tratto, di viale il quale fiancheggia l'arboreto 
deli’Oeto botanico dal Jato. .di settentrione, 
sacrifizio che tornerà. rinerescevole a questo 
Consiglio, tenero sempre della conservazione 

‘ degli alberi, wlia ‘però nélla proposta combi- 
nazione un ben largo» compenso; prima di 
tutto nella maggiore ampiezza che sarà data 
ali’arboreto, e nella venustà della forma se- 
Mmicircolare che segnerà l'andamento della 
cancellata, poi nel vantaggio inestimabile di 
veder come incorporato col pubblico giardino 
quell’ampio tratto di terreno in cui s'intro- 
dusse da oltre trent'anni una eletta copia di 
piante esotiche e nostrali, lussureggianti in 
oggi di ricca vegetazione, disposte secondo 
i dettami della scienza, ed acconcie cotanto 
all’utilissimo studio dell’arbbritoltura; il quale 
vantaggio sarà raddoppiato dal poter ammi- 
rare nella. bella stagione .le ‘collezioni’, délte 
piante iu vasi che ségliono disporsi in semi- 
cerchio nell’arlioreto stesso lumgo la parte 
esterna delte stufe dell’O:to botanico; è che; 
giusta i presi accordi, non rimarran separati 
dai visitatori che mediante leggerissima can- 
cellata ia ferro, con bella. opportunità di n- 
© tili ricerche e d'istruzione per gli studiosi 

delle cose della natura. i 

« Nè la soppressione dell’indicato tratto di 


parte straordi- |. 


= 
sii diaz 


all 7 rn RS Ù cr s Find: setto driti 
complesso una somma iS n rene Beperfpch per produrre nocumento od in- 


caglio alle comunicazioni ‘ i 

l'altra del giardino pi Rie 
sive ade il viale medi 
chè la linea curva di prolungamento dell’ar- 
boreto, oltrepasata appena la cancellata, do- 
io ie serio dello corone dine 
nio Viale a servizio delle carrozze, da stabi- 
lirsi in modo definitivo, acciocchè anche nel- 


‘l'avvenire, quando cioè l’intiero perimetro 
del gran giardino sarà dotato di una strada 


di circonvallazione, il viale sopraccennato 


possa servire come di una scorciatoia a chiun- |. 


que brami di attraversare in il giar- 
dino nella sua larghezza ed in uno dei suoi 
‘tratti più ameni. 

«Altra delle opere costitutive. del muovo 
giardino, pur essa definitiva, come dovranno 
esserlo tutte indistintamente, è il piantamento 
di alberate di alta cresciuta, disposte, come 
dicono i francesi, a ice dall’estremo 
limite nord dell’arboreto dell’Orto botanico 
sino al Castello del Valentino, le quali do- 
vranno ) pi pata Yha di spazio tra il 
restante tratto, del corso ed il viale dei Tigli: 
per disporre tali piantamenti la planimetria 
attuale riòn sarà punto mutata. 

peg Le i merpeoi di terreno; dai 
quali soli sarà per risultare, a vero dire; la 
trasformazione dell’attuale preti fg 
iddio fu ideato dal Barillet. ..... 

" movimenti primeggiano due i 
conche o ayvallamenti dicpoeli in lean 
risalto alle visuali verso l’opposta sponda del 
Po e la collina. 

€ Fuyvi, è vero, trà i membri della vostra 
Commissione qualche leggiero dissenso sulla 
opportunità di questi avvallamenti, sia perchè 
il quadruplo filare di olmi che fiancheggia il 
corso Lungo Po viene ad interrompere ‘tanto 
nella planimetria che nelle visuali l’anda- 
mento che si vorrebbe dare ai progettati mo- 
Vimenti di terreno, sia perchè la sponda de- 
stra del Po ove si ergono per lungo tratto 
meschinissime: ed ‘irregolari casuccie non 
sembri dover essere posta cotanto in evidenza. 

©Però' la maggioranza della Commissione, 
penetrata sempre dal concetto ‘che nessunà 
opera dovesse oramai assumere ‘un. carattere 
provvisorio, ché la: plariimetria del giardino 
dovesse anzi coordinarsi fin d’ora in tuttele 
gue parti; ‘astrazione fatta dal viale Lungo Po 
di cui un giorno, quando saran folte ibba- 
stanza le ombre del nuovo giardino, converrà 
necessariamente decretare lo abbattimento, 
credette doversi pronunziare pella formazione 
di amendue gli avvallamenti, non preoccu- 
pandosi neanche gran fatto! dei caseggiati 
oltre Poi quali potranno facilmente ‘essere 
migliorati, e'che d'altronde nulla detraggono 
alla rara bellezza della sovrastante collina, 

« Rimane la costruzione del casotto per un 
guardiano, oggetto questo per sè indispensa- 
bile, cui d'altronde il municipio già trove- 
rebbesi vincolato verso” il ministero della 
pubblica istruzione; e da ultimo }a.defiaitiva 
sistemazione della sponda sinistra del Po, ove 
già fu praticato qualche lavoro. nella scorsa 
State, e che, come già si & detto, dovrà ran- 
nodarsi in tutto colla restante parte del giar- 
dino. astrazione fatta dalla planimetria e dalle 
alberate del corso Lungo Po, la cùi esistenza 
non potrà ‘essere che provvisoria, salvo che 
il municipio consenta a sacrificare le migliori 
visuali del novello giardino, locchè non si 
può supporre. 

. «La spesa presuntiva di tutto le indicate 
opere; giusta i calcoli instituiti, sarebbe’ la 


seguente: 
Camcellata per l’arboreto L. 24,000 


Altra interna . . 0... > 4,600 
Casotto pel guardiano . *.. ...».. 6,000: 
Movimenti di terra... . ©» 44,000 
Condotta e diramazione dell'acqua è 18,000 
Piantamenti d’ognispecie.. ; ‘> 9,400 

Totale L. 100,000 


< Se, come la vostra Commissione ne nu- 
tre fondata speranza, voi sarete per dar la 
vostra approvazione al progetto di cui ab- 
biamo avuto l’onore di tenervi discorso, la 
nostra città in un non lontano avvenire nulla 
avrà ad invidiare alle principali città d'Eu- 
ropa in una parte cotanto simpatica e di una 
così evidente utilità quale è quella dei pub- 
blici giardini. » 

Fin qui la relazione. Noi ne, abbiamo pub» 
blicata la maggior parte, affinchè la cittadi- 
nanza» torinese -possa »farsi un'idea precisa 
ed esatta del giardino.che si vuol. formare. 


FATTI VARII 


Marina italiana all'estero. — 
N Courrier de Brétagne del 27 aprile annunzia, 
che il centrammiraglio Vacca, deputato al Par- 
lamento italiano e commendatore della Motta co- 
razzata di S. M. Vittorio Emanuele, fra pochi 
giorni partirà da Lorient con la fregata Castel- 
fidardo è laccorvetta Tancredo. 

La prima di queste-navi che ora trovasi nella 
nostra rada ovè regolarizza i suoi compassi, 
sarà lasciata a Belle-Isle, perchè vi termini le sue 
prove. Il Taneredo invece ‘condurrà a Tolone ed 
a Bordeaux l'ammiraglio Vacca, che va a rice- 
vete in quélle città dug alliré navî corazzate, co- 
struite per la R..marima d'Italia, lana dalla com- 
pagvia delle-fucine ‘e’ det cantieri, ‘e»l'altra dal 


Signor Afman,” “ 
Bisgrazie. Si.leggonel Courier de Bré- 
fagne in data di Lorient 27 aprile: 
Lhnedì sera avvenne una grave disgrazia nel 
nostro porto, 
Dodici marinai fialiani chie si frovavano .in 
ritardo per salîre a:bordo del Castelfidardo do 
le otto di sera entravano nella barca di un.tale. 
gîn, vetchio barcaiuolo di 72 anni. 


Appena fuori del-canale s'incontrarono in-un 


N ‘in'oggi con |; 
0: imperoc- 


Mentre: scriviamo, del dodice 
marinaio non fu peranco rinvenuto, ed in quanto 
in; il suo cadavere fu pescato 
ieri mattina alla punta della Perrière, 
— Da Alessandria d'Egitto, in data del 2 a- 


Statistica penale. Leggiamo nel 
Daily Telegraph di Londra, che nei cinque anni 
che finirono il primo gennaio 1864. in Irlanda i 


condannati a morte furono 24, cioè 48 uomini | 


e 3. donne, e.che 44 nomini subirono Ja per 


‘. Nello. stesso periodo di tempo, in Inghilterra 
e nel paese di Galles, 208 persone vennero con- 
dannate a morte, e dì queste 73 ‘subirono l'e: 
stremo sagplizo 2 furono graziati 
‘mandato all'ospedale di Béthléèm, £ in uno sta- 


vità penale. 


In'Iscozia, i condannati a mortè faronò Io 
"|'tutti qiianti come colpevoli dî. assassinio. Due 


subirono la. terribile. pena, e. noye ottennero che 
la si commutasse in quella layori forzati a 
vita. 


Teatri incendiati. Ecco una nota di 
alcuni teatri che furono preda delle fiamme da 
cento anni a Questa parte: 

Il teatro ‘ di Amsterdam nel 4772; l'Argyle 
Rooms a Londra nel 1830; l’anfiteatro  d’Astley 
nel 1794, nel 41803 è nel 4841; il teatro di Sur- 
rey nel 4805;.il. Covent Garden nel 4808. e nel 
4855; il Drury Lane nel 1809; l'Adelfì di Edim- 
burgo nel 4853; il Liceo di Londra nel 4830; il 
teatro di Falmonth nel 4792; quello di Glasgow 
nel 1780; nel 18296 nel 1845; quello di Man- 
chester nel 1789; l'Olimpico di Londra nel 1849; 
l'Opera d'Haymarket a Londra nel 1788; il Pa- 
diglione nel 1856; il teatro di Québec nel 41846; 
quello.di Saragozza nel 4788; quello di Rieh- 
mond nella Virginia. nel 1811; quello del Parco 
a Nuova York nel 1848; quello di Bowery tre 
volte di seguito; quello degli Acquedotti di Li- 
vorno nel 1857; il teatro Alfieri di Torino nel 
1858, ece, 

leuni di cotesti incendi l'urono terribili. Quello 
di Saragozza costò la vita a 600 persone, e quello 
del teatro di Québec fu quasi tanto disastroso. 

Logogrifo matrimoniale. Nel 
Memorial de Lille si legge quanto segue: 

In un villaggio presso Lille un agficoltore di 
una certa età, vedovo ed agiato, innamorossi di 
una giovinetta diciottenne e la sposò. 

Sei mesi dopo l’unico figlio che il vedovo a- 
veva avuto dalla prima moglie s'innamorò della 
madre della sua. matrigna, donna di trentacin- 
que anni, e Ja prese per sua moglie; 

Ecco dunque un padre genero di suo figlio, 
ed una sposa che diventa non solamente nuora 
del suo figliastro, ma anche suocera di sua ma- 
dre, che dal canto suo è nuora della propria fi- 
glia, mentre che ha per marito uno che è suo- 
cero di sua suocera edi suo padre. 

Una circostancsa attenuante. 
Si legge nel Journal de Soissons: 

Giorni-sono, al nostro tribunale correzionale; 
il presidente, avendo da condannare per. furto 
un veterano delle prigioni; gli domandava: 

—. Accusato, avete altro da aggiungere per 
vostra giustificazione ? : 

—Si, vorrei dire ancora una parola. 

— Parlate pure. 

— Signor presidente, io vi prego a' trattarmi 
con. quella considerazione che merito, poichè 
questa è la settima volta che ho.Z'onore di essere 
giudicato da voi. ». 

Il presidente rise, i giudici imitarono il pre- 
sidente, ed il ladro-fruì del benefizio delle cir- 
costanze attenuanti 

I paracqua di un poeta. | sig. 
di Lamartine, dice Le Hanneton, avendo bisogno 
di alcuni parapioggia, un ombrellaio gliene portò 
due dozzine perchè facesse la sua scelta. 

Quando l'ombrellaîo arrivò, il signor di La- 
martine desinava in compagnia; nè si volle ak- 
zare per scegliere gli ombrelli, che il mercante 
lasciò promettendo di ritornace. il giorno. dopo. 

A mezzanotte, quando gl'invitati del siguòr di 
Lamartine si disponevano ad andarsene, pioveva 
a dirotto, e-l'ilustre anfitrione offerse ad ognuno 
degl'invitati un parapioggia. 

Sorprendetevi ora che il signor di Lamartine 
sì sia rovinato! 

La meorsina di un boemo. Un 
giorno, il caricaturista è fotografo Nadar vide 
Enrico Murger con una marsina muova, e tutto 
sorpreso gli domandò: 

— Murger, sei proprio tu? 


— Sì, rispose l'atitofe della Vie de Bohéme, è | 


mostrandogli. che la marsina era vedova di bot- 
toni, soggiunse: — Se avessi -.potuto: spendere 
due franchi di più potrei abbiottonaria. 

Botta e risposta. — J/altra sera — 
dice il Nain Jaune — fra de.quinte.di un teatro 
vi era una questione, e madamigella X. disse: 

— Si accomodino fra loro, io me ne lavo le 
mani. 
— Paverina! — osservò madamigella Y. — ti 
convèerrà impiegarvi molto te mpò. 

Madamigella X... si morse-le labbra e non ri- 
$ : ma il giorno dopo, siccome madamigella 

. si lamentava del suo parracchiere dicendo: 

— Lo credèreste, gli ci volle più di tre quarti 
d'ora pét arricciarmi i capelli? 

— Che te ne importa? — replicò madamigella 
X, — mentregli te li arricciava tu potevi an- 
dare a spasso, 


“ULTIME NOTIZIE 


Togliamo dall'Zalie il seguente fram- 
mento del testo del discorso  promunziato 
dal papa, di cui il telegrafo ci ha tra- 
smesso il sunto: î aa 

Mentre il nostro cuore si rallegra per. Ja 
gloria che.ridonda al nome di Dio ed alla 


-«& la 
i la dalla falan, N sempre crescente 
‘ci Senti e dei Beati, si è un grave motivo 


“di rattristarsi se si pensa al trattamento cru- 
dele che una potenza del Nord, la Russia, 
infligge ad una popolazione cristiana, la Po- 
lonia. } 

Da più d'un anno le vittime tadono a mi- 
gliaia sotto i del feroce scismatico mo- 
scovita, locchè è tanto più da deplorarsi, in 
quanto che non si risparmiano nemmeno i 
ministri di Dio, e fra questi quelli che sono 
insigniti delle più alte e grandi dignità ec- 
clesiastiche. È profondamente doloroso che 
le potenze europeé assistàano ad una carnifi- 


cina tanto crudele, non solamente senza éor-- 


rere in aiuto dei poveri martiri, ma senza 
neppure mostrarsi commosse per tanta per- 
secuzione, Non saremo certamente noi chie 
aggiungeremo esca al yasto incendio, lodando 
dle popolazioni che insorgono contro i loro 
«principi legittimi. Abbiamo ben presenti alla 
mente le parole dell'apostolo dei Gentili: Obe- 
dite praspositis vestris ettam disculis, ed ognuno 
è testimonio che non abbiamo mai lasciata 
sfuggire l'occasione di ricondurre i popoli 
della terra nel retto sentiero e di tin 
loro la vertigine in. essi. prodotta dallo sfre- 
nato desiderio di Libertà, "di progresso, di 
viguaglianza. Ma se abbiamo doyuto e dob- 
biamo scatenarci contro lo spirito di ribel- 
lione, oramai eretto a sistema, non possiamo 
approvare i principi della terra che, ‘col ferro 
è col fuoco, incrudeliscono contro i figli dei 
quali l’Altissimo ha loro affidato temporaria- 
mente il governo. È 

Questi sentimenti, che ‘abbiamo  libera- 
mente espressi, vogliamo che siano conosciuti 
da tutti ed in ogni luogo, e vi autorizziamo, 
voi che ci ascoltate, a manifestarli senza al- 
cuna riserva. 


RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 

Le oscillazioni violenti e repentime non 
mancarono neppur in questa settimana alla 
Borsa di Parigi. Esse furono perfino di 50 
centesimi da una Borsa all'altra pel 5 0,0 
italiano. All’avvicinarsi della liquidazione di 
un mese tanto agitato qual fu quello di a- 
prile, era da prevedere che la lotta più osti- 
nata si sarebbe impegnata negli ultimi giorni 
tra ‘venditori e compratori. La situazione; 
conviene riconoscerlo, ha favorito. più quelli 
che questi. 

Nel mondo politico si ha la conferenza che 
sterita a radunarsi. “L’attitudine delle due 
grandi potenze tedesche è poco tranquillante 
e finalmente avrebbe costretto la Gran® Bre- 

ad uscir dalla sua calma e mandar nel 
Baltico una flotta. Questa notizia è stata ac- 
colta a Londra con un ribasso nei consoli- 
dati, che nella settimana discesero da 94 78 
a % 4;4, con perdita di 5/8, A questo ri- 
basso ha pure, in piccola parte, contribuito 
la situazione del mercato pecuniario di Lon- 
dra. A Parigi non sì hanno timori: la ri- 
serva della Banca è «aumentata; ma oltre le 
difficoltà della conferenza, ivi fanno impres- 
sione le notizie” de’ Principati  Danubiani e 
quelle dell'Algeria, ove non vorrebbesi che 
scoppiasse un'insurrezione delle tribù arabe, 
la quale costringerebbe la Francia a_ gravi 
sacrifici. 

A Parigi gli affari furono però attivi, la 
speculazione essendo anzi eccitata da' molti 
bisogni della piazza; ma la tendenza al ri- 
basso .è prevalsa- ed il mese.termina con corsi 
molto al disotto di quelli della metà di esso, 
per cui: se il terreno conquistato non è tutto 
perduto, -certò si è che la parte conservata è 
ben piccola. 

I corsi della settimana restano come segue: 

23 Aprile 30 Aprile 


3 0/0 francese 66 95 66 70 
41200» 9% 25 94 50 
5 0j0 italiano 68 60 68 70 
Credito mobiliare franc. 1200. » 4206 25 
d » spagnuolo 650 » 677 50 
è » italiano 530 > 535 > 
Strade ferr. Vitt. Eman. 373 75367 50 
— lombarde 556 25. 55750 
— austriache 418 75. 413 75 
— romane *» 342 50 - 838 75 


La Borsa di Torino ha dato agli affari una 
piega assai calma. Negli ultimi giorni le 
preoccupazioni riguardanti la liquidazione di- 
vennero un po’ vive. Uno speculatore è scom- 
parso; un banchiere di sete ha sospesi i pa- 
gamenti, credesi per. perdite alla Borsa. In 
generale però alla Borsa di Torino il timore 
suole semprè esset «più grande del danno e 
liquidazioni che si temetanò, difficilmente sì 
còmpierono senza dissesto : crediamo che an- 
chè questa sarà meno imbarazzata di ciò che 
sî dice, malgrado che debbano esservi non 
piccole perdite, i riporti si mantengono da 
40.a 45 centesimi sulla rendita, la quale, 
dopo essere stata a 69, cadde a 68 90, 68 80, 
68 70. Per fine prossimo a 69 45. 

Le azioni della Banca nazionale restano a 
1485. a contanti e 1405 per fine prossimo. 

Il Credito mobiliare è oscillato fra 595 è 
528 franchi, per fine prossimo esso è a 532. 

A Parigi ebbe luogo l'assemblea generale 
del Credito mobiliare francese. Nel rapporto 
presentato dal signor Pereire è fatta parola 
del Credito: mobiliare italiano, ne seno additate 
alcune operazioni come imprestiti provinciali 
e municipali, società d'illuminazione a gaz 
a Torino è Bergamo, partecipazione ‘ed im- 
prese di utilità pubblica ecc. Nell’assemblea 
che avrà luogo qui il 28 corrente si cono- 
scerà meglio la ‘situazione di questo impor- 
tante stabilimento ed il risultato dell’eser- 
cizio, 

Il Credito mobiliare francese ha distribuito 
L. 125 nell’anno agli azionisti, ossia 25 0,0 


del-valor nominale ed ha ancor portato alla 


erano 


dh x retti PARA panne mt pie vr, 
piseema striodinazia; la-«omma di 3,98,534 


lire 

A Parigi ebbe luogo l'assemblea del Cre- 
dito industriale è commerciale; nel suo rap- 
orto fu menzionata con lode Ja. Banca. di 
redito italiano: Il Credito industriale ha di- 
stribuito 19 franchi sopra 125 franchi. ver- 
sati. î 


Le azioni del Credito italiano salirono a 
1480 e 482. tr pla si 
N Banco di sconto e sete diede luogo a 
pochi affuri: i corsi sono un po’ fiacchi, e 
restano a 242 franchi. È però un vantaggio 
di 47 a 48 franchi sul mese antecedente. 
1 canali Cavour sono saliti a 433 franchi 
con ristrettissime operazioni. 
pati generale degli azionisti delle 
strade ferrate meridionali passò regolarmente. 
L’annunzio che la situazione finanziaria è ras- 
sicurante ha avuto qualche leggera influenza 
sui corsi, che da 408 salirono a 415. 
Il danaro è poco abbondante e già si pensa 
seriamente alla campagna serica. 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a.tutto il giorno 16 aprile. 
Attivo 
Numerario in cassa nelle sedi L. 
Id. - nelle succursali » 
Esercizio zecche dello stato . » 


19,093,200 36 
15,812,617 28 
9,432,077 tI 
68.843.003 


Portafoglio nelle. sedi . . . » ) 3 
Anticipazioni nelle sedi... . » 15,327,071 46 
Portafoglio. nelle succursali ——» 90,951,686 67 
Anticipazioni. . «id. . . . » 7,511,318 02 
Effetti all'incasso in conto corr.» 95,110 90 
Immobili +. , 0%. +00. » 8,0658759 35 
Fondi pubblici. . . . . » 12,321,620 » 
Azionisti, saldo azioni » 10,000,250  » 
Spese diverso... » 1,852,501 86 


Indennità. agli azionisti. della 
Banca di Genova.  .. . . » 


877,777 19 
Tesoro dello stato (legge 27 feb- 


braio 1856) . . ..0. » 318,876 68 
Fondi pubblici conto inter. . » — — 
Interessi da esig. sui Fondi pubb.» 212,268 > 

Totale (0.0.0... 185,477,250 98 
or 
Passivo 


Capitale .. . . . .. .L. 40,000,000 » 
Biglietti in circolazione . . » 76,650,780 80 
>» 


Fondo di riserva arco 6,300,062 71 
Tesoro. dello stato conto corr, : 
Digponibile .. ... +...» 
Non disponibile... . . +. » 14,863,889 63 
Tesoro conto prestito 700 mil. ».1,150,698 33 
Conti correnti (disponibili) : 

Nello sedi . . . .. . » 8,673,970 83 

Nelle succursali .: . . . ». 1,320,422 84 
Conti correnti (non disponibili) » 11,340,406 37 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli 

Statuti)... .., +... . »  2,883,842 53 
Dividendi a pagarsi . + MEA 84,647 75 
Risconto del semestre preced 

saldo profitti . . . , . » 451,059 29 
Benefizi del semestre in corso 

Nelle sedi . DI Sid » 918.963 52 

Nelle succursali . . . . » 683.5+8 19 
Benefizi comuni . . . . » 32,196 55 
Diversi (non disponibili) . , » 26,172,622 14 

Totale . . . . . .L. 183,477,250 98 


rapa MATTE n no 


DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

Copensghen, 30 aprile. Il Daghl- 
det annunzia il prossimo arrivo del granduca 
Nicolò, principe ereditario delle Russie. Egli 
abiterà il castello di Christiansbourg. 

Madrid, £ maggio. Il banchetto che 
vogliono dare i progressisti preoccupa viva- 
mente il governo. 

Londra, 4. La conferenza si riunirà 
martedì. 

Nella prima seduta, Ja proposta dell’armi- 
stizio fu fatta dalla Francia e dall’Inghilterra, 
e sostenuta dalla Svezia e dalla Russia. La 


Danimarca acconsenti: alla sospensione delle 


ostilità per terra e per mare; solamente chiese 
di poter manténere anche sul mare lè posi- 
zioni occupate. î 

Palermo, f. Oggi, a mezzodi, fu tenuto 
un meeting sotto la presidenza di Amato, onde 
votare un indirizzo di ringraziamento al po- 
polo inglese per l’accoglienza fatta :-a_ Gari- 
baldi. Parlarono vari oratori. L'indirizzo fu 
‘votato e verrà spedito al lord mayor di Lon- 
dra. Ordine perfettissimo. ; 

Parigi, 1. Dal Moniteur:. Il governo del- 
l’imperatore ricevette dal governo di Washin- 
gton delle spiegazioni soddisfacenti sul voto 
dato dalla Camera dei rappresentanti  relati- 
vamente al Messico. 

La France dice che il governo nellsmuove 
elezioni dei consigli generali non: manterrà 
più il principio assoluto delle candidature 
officiali, 

Londra, 4. La notizia dell'invio della 
fiotua nel Balticonon è conferinata official- 
mente. Questa misura, se venisse presa, 
avrebbe soltanto il carattere di una dimo- 
strazione per far accettare Ja proposta della 
sospensione delle ostilità. 

@. ROMBALÎIO Garenta. 

CIAD me E Se e ITA 

EDIOIATRIA 

Sono in macchina gli ultimi fogli della 
nuova opera del dottore Giuseppe BeLLormi. 
Fra pochi giorni, coloro che hanno sotto- 
scritto all'associazione, a norma deì rispet- 


tivi avvisi, riceveranno il volume promesso. - 


Chi desidera d’ora in poi farne acquisto, può 


volgersi direttamente all'autore, via della 


Consolata, num. 6, Torino, mediante lettera 
affrancata e vaglia di italiane lire 8. 


Sat i TR a 

All Ufficio dell’ Opinione sono 
da rimettere varii giornali fran- 
cesi, e tedeschi. 


7 


- Regi lib, ® fr, 50; 1 lib. fr. 
5 


‘ Banis farm. — Carrai, farm. a Pisa ;6 gratis , et imprimée par 


* Vendita al minuto dal farmacista Bonzani, 


, 3 ; . ‘ 
ci pic È. veg % è 


PEIRANO cri, DI GENOVA BRESTENBERE 


ACCOSSATO, 


BEVALERTA ABABKA —|IL GRANDE STABILIMENTO TER- 
Alle miserie, aì pericoli ed alle delu- |: MALE DI ENGHIEN (Francia), 


STABILIMENTO IDROTMRAPICO DI 


‘sioni che gh alari fi $ . bj cana ded si ife S° DRNBF IS BI LICIA I Ta fe; À è 

nelle droglie nauseanti trovasi ogg © |-_le applicazione più copi delia SERVIZIO POSTALE - DI RAVIGAZIONE A_VAPORE postato SUL LAGO DI ILLY TL (fico) i 

= a ce) i i- » i 1a 0) i ) —_ _ 
sita la certezza di una pronta © adi" | | scienza balnearia.Salamodelto. | © Viaggio quotidiano dî GENOVA a NAPOLI e viceversa Metodo Briccnita -* bagti di lago. caldi ed a vaporo —,Baltelli, 


rina di salute Revalenta Arabica DU Un fabbricato destinato alla mroTE- 
BARRY di Londra, che rende la perfetta | RAPIA SOLFOROSA od onpinania (10°) 
sanità degli organi servienti alla digo- | © annesso al grande Stabilimento ; che 
stione, dei nervi, polmoni, fégato e mem- | Nimane aperto tutto l’anno. 
brana mucosa, anche ai più sfiniti di Le acque solforose di Enghien, tanto 
forze, nelle cattive digestioni (Giepepele)y rinomate, guariscono: 1° le affezioni cro- 
gastriti, gastralgie , stitichezza abituale, | niche della laringe, della faringe ofdei 
emorroidi, glandole, ventosità, palpita- | bronchi; 2° le aflezioni delle vie dige- 
zioni, diarrea, gonfiamento; capogiro, zu- | stive; 3° le malattie della pelle; 4° le 
folamento d'orecchi, acidità, pituite, e- { neurosi e le affezioni uteriné e delle vie 
icrania, sordità, nausee e vomiti ; do- | orinarie; 5°- le affezioni reumatismali ; 
lorì, crudezze, granchi e spasimì di sto- | 6° le mialattie cui vanno soggetti i tem- 
maco; Insonnia, tosse, oppressione, asma, } peramenti serofolosi 0 ‘linfatici ; quelle 
bronchiti, tisi (consunzione), empatigini, | generate da debolezza; 7° le. malattie 
micra deperimento: tema | i oto Sagan 
otta, febbre, catarri,.isteria, neuralgia, Parchi, boschi, lago, > grandiosi 
sizio dei sangue, flusso bianco, i pal- alberghi‘ sale da patent da 
idi colori , idropisia , mancanza di fre- | giuoco, concerti, balli, spettacoli, caval- 
schezza e di energia nervosa. lectio, bersaglio, cavalli e”vetture. 
ng se da ene Ada n di Programma È guida dietro richiesta 
DALEE + Pluswon, maresciallo di ‘accompagnata da vaglia postale di 40 c. 
regi de gastritono N. Lisio n il | 42 convogli al giorno da Parigi ad 
s mart di Decie, pari € ‘N° | Enghien in 20 minuti — Convoglio dei 


ghilterra, di una dispepsia (gastralgia) | i ? 
con tutte le sue miserie nervose spa- | Rentri 4 Taorrsnodie e #0 DIA, 


simi, SRI, Prina e N. t9,8la: la " 

signora Maria Joly, ‘di 50 anni di stiti- OL \ { 
lizza, indigestione dei nervi, agua VIM ESTERI E NAZIONALI 
osse , flati, spasimi e nausee — Num. i 

36,418: il dottore Minster, di granchi, |... Via Borgonuovo, n 25. tor 
spasimi, caltiva digestione e vomiti gior- Vino comune d'Asti . 48235 c.illitro 
nalieri — N. 31,328 : il sig. W. Pat-| © Barbera... 62276» id. 
ching, di emorroidi — N. 46,270: il | » ordinario diFrancia50a 56» id. 
sig. Roberts, di una consunzione polmo- ». Narbonne e S. Gior- 


Da Genova a Napoli toccando Livorno Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il.lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì, 

sabbato, domenica di ogni settimana, a venerdì e domenica di ogni settimana a 

10 ore di sera. | (2 ore idiaue. - È 
Viaggio diretto da Genova a Napoli ! Viaggio diretto da Napoli a Genova 
N martedì di ogni settimana, a 10°. Il sabbato di ogni settimana, a 2 ore 


pesca, passeggiate amene — Aperto tutio l’anno. — Dirigersi al 
ni Medico-Direttore--Dott...A. Erismanils . 


La Biblioteca utile formerà una raccolta di operette sopra ogni maniera 
d'argomento, volte all'ammaestramento d'ogni classe di persone e d’ogni età; che 
otrebberò dirsi preparatriei e sussidiarie di opere di maggiore rilievo scritte con 
intenti esclusivamente scientifici. Ogni volume starà da sè, formando possibilmente 
un trattatello: o. un’operetta completa. Ogni volume comprenderà 150 pagine in 
formato Le Monnier, al prezzo di una lira, e sarà adorno d'illustrazioni, quando 
lo richieda la materia. ai 
raccolta è diretta dal sig. Emilio Treves, cd ha già assicurata la collabora- 
sin di uomini illustri e distinti professori, come Carlo Matteucci, Girolamo Boe- 
cardo; Michele Lessona, Paolo Lioy, Luigi Luzzati, Francesco Selmi, Angelo Pa- 
vesi, Niecolò Tommaseo, :G. Omboni, Gustayo Milani, Pacifico Valussi, Alessandro 

Michelini, Benedetto Monti, Celestino Peroglio, Pietro Ellero, Antonio Selmi, ecc, 
I primi volumi usciranno nel mese venturo, e di alcuni possiamo già dare i titoli. 
LE SCOPERTE ED INVENZIONI ANTICUE E MODERNE (con più di 100 ineis.) 
COSE UTiLt E POCO NOTE: libro peri giovani è per i vecchi, di Giovanni Timbs, 

i prima traduzione della settima ediz. inglese di ottantamila esemplari (congiunte 

I). : : DI ‘ + 4 . 

EE RIOZAMONE nEL cIELO, trattatello di astronomia di Paolo (con incis,) 
LE ISTITUZIONI DI CREDITO POPOLARE, lezioni agli operai del prof. L. Luzzatti. 
LE TERRE E LE ACQUE DELL'ITALIA, irattatello di geografia fisica dell'Italia del 

prof. Girolamo Boccardo ‘(orografia, mondi, valli, ure, vulcani, costituzione 

geologica, clima, produzioni, ecc. Idrografia, mari, fiumi, laghi, ecc.) de 
LE FORZE PRODUTTIVE DELL'ITALIA , trattatello di geografia poliica Statistica 

e storica dell'Italia, del prof. Girolamo Boccardo (popolazione , sione politica 

ed amministrativa, territorio, agricoltura, industrie -manufattriéi, commercio, na- 

viguzione, miniere, pesca, esercito, flotta, finanze, ecc.). : 


ore di sera. |: pomeridiane. 


Viaggio ehdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANOONA © viceversa 


Partenza da Marsiglia per Ancona to-., Partenza da Ancona'per Marsiglia toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Taranto, 
Rossano, Taranto; Gallipoli, Corfù, Brin-. Rossano, Cotrone, Catania, Dini: Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì @ due ore, . Gienova, tutti i Junedì a 11 ore di sera. 


COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 


MARC FRAFISSINET Père et Fils 
I I II 
SERVICE REGULIER à grande vitesse 


pour l’ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 
Pe i 00 Bépars de Gones i 
Pour MARSBILLE directement, le mercredi et samedi 42 heures: du:sodirs + 

» NICE, MARSEILLE el GETTE, }e mardi et le samedi; .-à 7 heures du,;soir, 

» LIVOURNE, CIVITAVEGOHIA, et. NAPLES, le lundi etle jeudi, è 8 heures du soir. 

» MESSINE, SALONIQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI 6| GONSTANTINOPLE, 

directement et sans transbordement en aucun lieu, tous les 20 jours. 

Le prochain départ pour le Levant dura lieu le 26 avril, à 6 heures du soir, 

par le vapeur JUNON, capitaine Mantiso. 


naré, con tosse, vomiti, stitichezza e sor- gio .. . ». + 68280». id. S'adresser à Gènes, place Banchi, à M. Vicror Sauya1cue, agent dela Compagnie. D'AGRICOLTURA; del prof. Antonzo Selmi. È, 

dità ‘di 95 anni— N; ‘46,19: ilooteni [ev yMa00t10 1-0 ATE I rire pn RE IO E rrl__n_—— È RicONDI DELLA NATURA, del prof Enrico Paglia. 

nello Waston, dello gota, neuralgia e |” Beaujolais. . . A 20» id. ° ‘ ; per L'INDIVIDUO NELLA SOCIETA’, NELLA STORIA DELLE” NAZIONI ED IN QUELLA 
Pr ninala Pant stupri il dottor |.” DL pc Pala : pia a Società i}i{h À ANTONIO LTT DA e C DELL'UMANITÀ’, trattatello di educazione civile per P. Valussi. 

medico Shorland, di un'idropisia e stiti- 4 si ds. UR " n i FRASE “avrà «diri i primi ri i.che uscirà 
chezza. — N. 49/422; il signor Balduin, Mailera, Malaga, Vini di a Chi manda it. L. 20 anticipate, avrà diritto ai. primi 24 volumetti che usciranno 


della raccolta’ e avrà titolo di socio, promotore della Biblioteca utile. Il 
nome: dei ‘soci ‘promotori verrà pubblicato, unitamente al numero di' copie per 
cui.si sottoscrivono. Dopo. la pubblicazione del primo volume non si ricevono 
più associazioni. — L'Ufficio è in Milano, via del Durino, 27.* 


Milano — G. DAELLI e C. — Editori. 


La nostra BIBLIOTECA NUOVA va ad essere arricchita di due la- 
vori originali, di cui abbiamo acquistata recentemente la Pmormirta 


LETTERARIA, © SONO : 


IL RE DEI RE 


CONVOGLIO DIRETTO NELL'XI SECOLO 


FERDINANDO PETRUCCRLLI DELLA CATTIVA 


L'INQUISIZIONE 


E I CALABRO-VALDESI 


COL MARTIROLOGIO DI GUARDIA 
AUTORE 


EFAILYPPC 1008 BIOAINL 


Stiimo lavotando a queste edizioni che daremo nel prossimo maggio. 
| nostri amici é corrispondenti vorranno favonirei per tempo i Joro ordini 
e saremo grati alla stampa periodica n-zionale se vorrà PPrA Ng esso 
annunzio, «Pare | a noi, che anche la pubblicazione di buoni libri originali 
possa meritare le cortesie del giornalismo. 


ile 1864, : 
Milan, Snia ETA G. DARLLI e C., Editori 


del più logoro stato ‘di salute, paralisi | lusso, ece. Vendita a brente 
delle membra cagionata da eccessi di | ed a mezze brente. 

vitro, —_ v° Led la ii ter 
ard, in via Grand-Saint-Michel, a i 
Parigi, di una tisi polmonare, dopo es VÉRITABLES 


sere stata dichiarata incurabile, e più 

non rimanerle che alcuni mesi di vita. | 

— Essa ha operato 60,000 guarigioni lad- DR 
dove ogni altro rimedio era stato vano. (1) 


Casa BARRY DU BARRY fo C., 84‘ | de M. le Docteur FRANOK 
dia Provvidenza, Torino. — Il canestro | les seules Pilules purgatives autorisces. 


Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1862 


| Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda ed a vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri, 
scuole , caserme, manifatture, bigattiére, serre ed ogni altro :locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, eco. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia,;bagni,; ecc. 
Torino, via Lagrange, 25. Miîlamo, corso Porta Magenta, 25. 


none temi rds 


VINO DI SALSAPARTULA: Ae 


DEL i ordinato dai più celebri me- 

19) h H dicicomeildepurativo 

& da ! r eccellenza onde pre 

le malattie segroto le più inveterate, le ulceri, le erpeti., le sorofole, i bi 

torzoli'e tutte le impurità del sangue e degli umori. — Deposito ia Parigi, via 

Pi 19. — genio commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via del- 
ì 


ale, 5. — Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 
nelle principali d'Italia, 


& 50: 3 lib. fr. 8: 8 lib. fr. 17 50: 19 Leùr titre indique leur propriété. De- 
lib, fr, 85, Qualità dop ii te. 10 50; puis plus de 60 ans, ces pilules sont 
8 lib, fr. 18:5 lib; È 98: 10 lib.fr. 68, | consi érées, par nos meilleurs médecins, 
Contro vaglia tale } comme ‘le plus eflicace et ‘le plus salu- 
tea i / taire des purgatifs. On les prend, soit 
sint ra renato (Vin li amen 
Gi lis andati L' Veg Mi Cert ne instruction de 12 pages, délivrée 
Giuseppo Vinardi — Origlia — De gra a p sà ;Bouret, À 
fnci i oissy, accompagne. chaque: hoite, Sur 
I rnlact droghinti, ces boltes est Pibposte notre marque de 
Ò ri fabrique, laquelle'est apposée , selon la 
loì, au tribunal de commerce et au Con- 


RO VÉ6ey, IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 
Erpeti, malattie seil de Prud'hommes. 


amano, 12 per guarire 
\ LS "99* De, iti k sa Ù % 
Sy @ la stitichezza, l' albuminuria, la bile, 1 r) DI 
DEPURATIE ca pelle, virus, Dale saga congieni aveo les. instru- ci lionel pr: pre pi AI grani indi 
Vai €20) affezioni veneree, | clions les plus précises, les signes qui e) a 
Aa SANG malattiecontagiose, { caractérisent les véritables Graîma dé | g FP; 'j fa 
i P"] p 


striti, le malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
\ catarri, gl’ ingorghi; le sorofole, la gotta, i reumati» 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- { Samté et les distingue de toute dan- 
tamente coll’eccellenteSinorro peeunATIVO | gereuse contrefacon. 


smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 
che: ripetono la loro origine da impurità del sangue e 

vsortaLe senza mercurio del D.r Chable $ Prix: 8 fr. la botte; 1 fr,.50 la 1{2'botte. > " 

di Parigi. — Prezzo fr. 4. A Turin, ‘on trouve les véritables È 


degli umori. 
Agente commissionario per l’Italia D. |. irains desamté du D.r FRANK. 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE, pr CAUVIN 
7 i La loro azione è dolce e no i Pe 
Monno, in Torino, via dell'Ospedale 5, chez: MM. Cenurti, ruo de Po; el Av- WON Bled ie Aeg CERI i 
vigNA, rue Ste-Thérèse, près l’église de 


o " che a fortè dose non pregiucicano — L*involuero zuo- 
? i ae asi dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 
St-Joseph, pharmaciens. ee CAUVIN, de Pamzg, PFONdOrsÌ. i 
SPRLIAIT] INFALLIGILE Pour toute demande d'envoi direct, Queste pillole sono Re dalle Facoltà e raccomandate come il migliore 
PET s'adresser è M. Lévevitue, directeur des | PURGATIVO e DEPURATIVO VEGETALE. ' 
contro i calli bureaux de la. pharmacie Leroy, rue Agente commissionario per l’Italia D. Monpo, via dell'Ospedale, n, 5, 


COLLA TELA D'ARNICA Neuve St-Augustin, n, 45, è Paris, Presso i | Vendonsi: 


A i 30 pil è APiaA Ti je: 
del farmacista Galleani, via Maravigli, LT I hei ra 9 S 8 5Ò pa, aefuasa (Ri, farmanisia Depenie 


in Milano, alla farmacia Mal: ifassi. — 


DEPURATIVO DEL SANGUE |V co 


Milano , da 16 anni riconosciuto ottimo { "TOELETTA DELLE SIGNORE Farmacia 
contro Mi, occhi ice, indurimenti î n mira a P (I DECOTTO CATTOLICO sufi 
e bredibte) ai Fiodierte: ibrelao coll'isttu Polvero di Janniard, fior. di AVVIENA pr as. Giuseppe 


ridotto in Pillole del Boughior 


i no strage le apoplessie, escono gli amtieli rina- 
ca Meg pa le ag 10 tutti quei malanni che fonestano È 
i - Egli è dietro tali considerazioni che si preparano Je PILLOLE b00- 
GHIOR che constano di tutli i principii attivi del decotto pnseatina. 2 
Le pillole Boughior s0n0 preferite all'antico decotto cattolico per à, co 
efficacia perchè inalierabili e di molto più leggiere allo stomaco © di più facile 
trasporto, — Di pillole Boughior due sono le qualità : purgative le une, 
rinfrescative le alire; tanto di queste che di quelle. se ne prendono 8, ma ta 
‘maltinato distinte ed alternativamente. Ogni pillola. corrisponde nd un' oncia - 
Decotto Cattolico. — Il prezzo di ciascuna scatola è di L. 2 50 , 0 
ogni scatola è manualmente firmata G. AVYIENA, a scanso di contraffazione. 


È * _.SPECIALITÀ DEBERNARDINI (Effetti garantiti) 
pe L'INSEZIONE BALSAMICO-PROFILATICA 


) . po pata * ioni le BLE- 
1 fis” AAguarisce radicalmente in uno o due giorni se: 
ENTI BD INVETBRATE, GOCCETTE, FIORI BIANCHI, sonza 02" 

pena eo {ncony eniente al fisico, e sonza l’uso: di medicamenti interni, e pere: -- 
dagli. effetti del contaato.—L, it. & l’astucsio gon siringa © | rato, di cc 
l'asticeio con la boocetta"soltanto, — Deposito generale a Gun i Sor 
Brugsa: Piazza Nuova. Succursale a Torino: Ceresole, sa Ia DATAUE. 
» is Taricco:.0 nelle principali farmacie d'Italia o d'Inghilterra * 

gente commissionario D MONDO, in Torino, via dell'Ospedale, D- 


PER 8 FR. 75 SOLTANTO! Sa toni pan dei 


a i ingi ti 

Jattie veneree virulente e non virulente, ulceri, gonorree, restringimenti, 
ea” sterili spermalorrea, spossamento prematuro, renella, rivnionoì sr 
ecc: lefgendo= il'‘Frattato pratico: delle malattie” degli rg pren go: Bergat 
1 dono. coll’istruzi b drate che portano snl vetro il dre n ae fepilio.d compr ricette dei più celebri au- 
siroppi si vendono co istruzione in; boccette: quadrate che portano sul vetro | :SSIRNZA ‘tolto rinòmata per levare.le'macchié di grasso, albùm igure esp w \ > dico, senza pericolo e 
nome del D.r Churchill. Prezzò fr. @ l'una. Le pillole si vendono talmente in Lia dA din catrame; eo. Fiaba sotap-lana;carta e qualungu | tori, mercè e quali ognane Las È; ci cnr esercitano un'infinenza 
boccette quadrate al prezzo di fr. 6. — I veri RETE del D.r Churchill  por- Biba, "rnza lasciar alcun adore, rè alterare i colori Prezzo-della boccetta L.1 50, | con certezza di riuscita. 8 sua discendenza, che la 


ACQUA DELLA FLORIDA FE2 rante sot te 


Ùto essonzialea constatare. Composta del sngo di piante bianche e benefiche, 
sa ha ta proprietà straordinaria di ravvivate i capelli bianchi e di restituire 
Ì: principio naturale che doro manva. — Prezzo della boccetta fm. #8, presso 
A: Le GUISLAIN e C., Parigi, via Richelieu. 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Monno, via dell'ospedale, n, 5. 
pren enter - 


zione L. 1, riso della Carolina, i rinfrescare, im- 
Contro. vaglia postale di L, 1-20 si biancare e%abbellire la carnagione. Sca- 
spedisce franco per la posta a domicilio tola L, 1 50, con piumino La 2 50, ina 
per tutta l’Italia | Parigi, Phllippe. rue d'Enghien, 24; Lione, 
Soli depositi in Torino: Tariceo: piazza | Sollier, rue Dominique, 10. — Deposito 


S. Carlo, e Depanis, via Nuova. Re Ospedale: ni n oxpo , Torino, via 


er-un—t— ———__————@_ 


MALATTIE DELLA PELLE “fi 


MAxcHI, ecc. Metodo facile, guarigione pronta 

mediante l’uso esterno dell'Aeeto pre. | 
servativo e dei Saponi jodati | Si 
del D." Courtitier. Parigi, 100, boul. Ma- | Bi 
genta. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo, Torino, via dell'Ospedale, 3. (Spe- lg Mii 70 PAR SAR AR VERRI ARE CR 

dizione in provincia). Agente commissionario in Italia D, Monpo, Torino, 


panicrmi sis MGIINIGA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA.- 
pe É la-sola guarisce senza rimedi. Tro- 
; 


di; bg 
Pao x ni NA: 


TCURA RADICALE E PRONTA -SENZA MERCURIO 


delle malattie veneree, polluzioni, vie orinarie. Metodo proprio provato efficace da 
un esercizio pratico di 36 ann, di &. FERRUA, dottore in medicina, eco., 
autore delle segnenti opere: Delle malattie veneree, eco., 7° edizione, fr. 83 — L'an- 
: 2] cora per l'impotenza, fr. 8 — Il vero amico dell'umanità, fr. 3 — Della debolezza 
Memoria letta all’ del ventricolo, 2* edizione, fr. 3 — Del prata fr. Ù _ Della grie.te Lo 
lì isi ì na n a no des 
SIROPPO: D'IPOFOSFITO DI SODA, SIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE, PILLOLE DI Via S. Francesco, d'Assisi, corte rimpetto 5. Htocco, porl . 2,8 © ’ 
1POFOSFITO DI CHININA, PILLOLE D'IPOFOSFITO DI MANGANESE.” piano 2°, Tettoo: > Ber Ma riga ng casa dalle 10 alle 3. — Si reca anche 
Dopo alcuni giorni di cura la tosse diminuisce, l'appetito anmenta, i sudori du- in provincia per È K 
rante la notte si fanno meno abbondanti o cessano affatto, l’ammalato si sente 


—r————————————————___________________zz%4 
meglio, ha migliore cera, digerisce bene, sente venirgli le forze e prova un ben ANTIM (CHIA BARRAL a 
pressi al quale non è abituato, Il AC | i 


Ue. A 


tano sull'etichetta e sulla fascia rossa che ricopre il ‘turacciolo la firma del’ siguor È 7 > a sr È con Conesta su iulta l'esistenza dell’uomo non chè sulla 
Swann farmacista, 12, rue Castiglione, den. — srt commissionariò D. Moxpo, Deposito centrale. in Torino presso l’Agenzia D. Moxpo, via dell’Ospe- 

jn Torino, via dell’Ospedale».n. 5. Vendita presso le farmacie Bonzani e Depanis ale, n 5. (Spedizione in provincia): veda 6.1 

il Torino, e nelle principali d'Italia, (hi:A — - 


“ALBERGHI E RISTORATORI BA RT 


È , î oh bitd si sriti 
aaa RANT } pERGO daria’ GRAN - HOTEL PENSION DE ALBERGO PENSION. MED- o 
GENSVA eta gu RESTAURANT BILANO mina anima sci De GENOVA A RETAGNA, via. Carlo Al- FIRENZE. SARI x via 2g Cer- TORNO BLÉ, via Noost ig dillo pid: Efendi'onso o mnatezza della 
da Giovanni Marchetti. Pranzi a preszi | gerto nel 1868, ampliato con molii.comodi | berto, 3. Tavola rotonda, pranzi partico-. |-retani., 10 ,.condolto dai ratelli Nucei, | zione-centrala; vicino. ar are con-pen- ‘| Sacina e. precisione del servizio. Ba- 


detta opera è indispensabile a tutti. 
1 vol. in 8.° franco per pesta_Li 


8,95. È vendibile nella libreria Schiepatti. 


fissi; penna galla carta, Appartamenti | nel 1864. Cameré da fr. 1°50inpiù. Trat- | lari, servizio pronto ed esatto; vista sul Tavola rotonda e bagni. Vuesto albergo Deputati cd 2!  axsi ed alla pr i di conversazione , di lettura @ 
randi e piccoli, Camere tnite separato. } ta libero ad ogni ora a prezzofissò | mare. 8 |è situato nel centro della città presso |. sione, pranzi a pressi biro do. 6 
Ù suddetto Albergo d irasferito in sa Nuo- be pr x gita 7 2 “ alla cattedrale. c i 2) lia, 5 fardo Ì 


vissima, da I signori Viaggiatori che a” STEHIR SE, RIE. NAPOLI GRAN RISTORATORE, DEL 
ono- colla ferrovia, con soli cent. Poor 3 j È ib i, situato d RNO, si- 
possono valersi degli Omnibus che fanno | BOLOGNA RESRENO n gni LIVORNO men lr mr TURIN A DE LA ia PISA}ZOTEL DELE pi K “pose: tuto sulla GIARDINO Dlncina d'pri» 
"Plibergo prg pene Panoaldi, via Fistragnta, GAL, camere. Ri | gnifica vista del mara; etti ifique di Mimanoni dei siteò an centre manda per le ragalariià del petvizion i: mo ordine, vista magnifica, cri il 
Fiaso n la siena; cir dagli appartamenti ammatiglinti con cleganza pata tavola rotonda @ pri 9 n ville, tout près de la place Chateau. vola ) ’ regolarità nel servizio. 
mnibus ed in una casa delle più signorili. a prozsi moderati. È - 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


— e, i TORNI GADE E Velate forno de ei riroghai fi ITALIANA x STRANIERA 
ENNE H. il RIE PARI- | ENTREPRISE.Sto, vis 5. Tomaso, { GRAN L TDRIO FOTOCRA- | LIBREBIA di Carlo Schiopasti, via di 
MEDICALE a To- | PHOTOGRAPHIE: Calcare Rotonda | GALERIE DEL INDUSTRI) irino, via $. Tommaso, | GRAN LABORATDRIO rico di E. patti, v 
STABILIMENTO rino, sai Maria | del Giardino Pubblico. Specialità -p9r i | 15, Proxto Fini Big Nuova, | 6. Succursale delle Messaggerie Impe- | Jolivot,. Torino, piazta $. Garlo, 6. Po, 4, Torino. 
Teresa, via delia Rocca, num ritratti artistici. p° i riali. i pae ERA 


| Tipografia dell'Opinione diretta da C. Carbone: 


